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In Torino, vžadeBaCorted'Appello,

anmero 22;
NeBa Provincie del Regno erl au'E-

stero agli Utact postall.

PARTE UFFICIALE "A "-"""°*"'*"

uesta mattina, 30 del corrente mese, alle
ore9 112, Sua Maestà il Re ricevette inudienza
solenne, nell'appartamento di parata, ilsignor
Alessandro Carathéodory Effendi, per la pre-
sentazione delle lettere che lo accreditano
presso il Re nella qualità di Inviato straordi-
narlo e Ministro plenipotenziario di S. M.
l'Imperatore di Turchia.
Il prelodato Ministro, a seconda del ceri-

moniale di Corte, venne accompagnato al
Real palazzo in carrozza di gala da un Ma-
stro di cerimonie e presentato a S. M. dal si-
gnor conte Panissera di Veglio, fr. di Prefetto
di palazzo e Gran Mastro delle cerhnonie.

E N. 1887 (Berie 2·) deRa Raccolta gale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene (i so.
gNgNŠ@ Šggrgig:

VITTORIO EMANUELE II
PER BRAZIA DIMIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RED' ITALIA
Veduto l'articolo 27 del regolamento orga•

nice per la R. scuola di applicazione per gli
ingegneri in Torino, approvato col Nostro de-
creto del 14 novembre 1867, num. 4082;
Veduta la pianta pumerica degli insegnanti

ed impiegati della scuola predetta, approvata
col Nostro decreto del 26 marzo 1865, nu-
mero 2223;
Veduto lo stanziamento Èafto al capitolo 10

del bilancio passivo del Ministero della Pabs
blica Istruzione pel corrente esercizio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente 11 hiini-
stero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo lleeretato e decretiamo:
Agli uffici stabiliti colla pianta numerica

degli insegnanti e impiegati della R. scuola
d'applicazione per gli ingegneri in Torino, ap-
provata col Nostro decreto del 26 marzo 1885
num. 2223, è aggiunto quello di direttore del
gabinetto annesso alla cattedra di costruzioni,
con lo stipendio annuo di lire settecento (lire
700).
Ordiniamn che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
utlinista delle leggi e dei decreti del Regno
d1talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varTir e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 16 aprile 187&

VITTORIO EMANUELE.
G. Carrar.u.

11 N. 1890 (ßerie t') daße Beenobsagefale
deus respi e dei d.ersa ÑÑ Ñ¢ÿNO 00NÑdNS Ñ 80•

guante decreto:
VITTORIO EMANUELE H

Pan snazu m NO E PER TOLONTÀ DEE.LA RAEIONE
BB D'ITAIJA

Veduta la legge 28 luglio 1861, n. 360,per
la istituzione delle Casse degli Invalidi della
Marina mercantile;
Veduto lo statuto della Gassa degli Invalidi

della Marina mercantile avente sede in An-

cona, approvato col R. decreto 15 novembre
1868, n. MMLXXXI (Parte supplementare);
Veduta la deliberazione adottata il 9 marzo

1874 dal Consiglio d'amministrazionedi quella
Cassa, in base all'art. 20 dello statuto pre-
detto;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Allo statuto della Cassa In-
Talidi della Marina mercantile in Ancona, ap-
provato col precitato R. decreto 15 novembre
1868, è aggiunto un articolo del tenore se-

guente:
« Cominciando dal 1• gennaio 1874, la

somma delle pensioni e dei sussidi, accordati
e da accordarsi dalla Cassa a tenore delle ta-
belle I e II unite al presente statuto, è indi-
stintamente aumentata del senti per cento. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-Box.

SULL& PROPOSTA del Ministro dell'InterB0 con
decreti del 23 marzo 1870

Ad uffiziale:
Negroni car. Brancaleone, di Genova;
Penati dott. Fanstino, vicepresidente del Consi-
gho circondariale di sabith in Treviglio;

Ëolla car. avv. Gaspare, consigliere delegato
della prefettura di Parma;

Ferrero Ponsiglione di Borgo d'Ales avv. Ëuge-
nio, tegretario di sezione al Consiglio di
Stato;

Bixio Enrico, consigliere del comunediGenova;
Turchi car. prof. Marino, membro del consiglio
superiore di sanita;

Adorno ear. Gaetanos membro del consiglio
provinciaÌe dißiracusa;

Della Torre Lucio Sigismondo, id. di Udine;
Brusomini car.ing. Eugenio, id, di Venezia;
Angeli car. Gio Battista, là.id.
Allegri car. avv. Gerolamo, id. id.;
Mattei car. Giacomo, sindaco del comune di
Pesaro,

Ansidei car. Reginaldo, id. di Ppragia;
Benedetti car. Tommaso, id. di Spoleto,
Guerrini car. dett. Silvio, id. di Ravenna;
Moschetti car avv. Agostino, id. di Caneo;
Baccaro cav. Domenico, diCalata

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PRI LAVORI PUBBLICI

Visto l'articolo 288 della legge sui Lavori
Pubblici, alligato F alla legge 20 marzo 1865,
nam. 2248;
Visti gli articoli 18 e 19 del titolo III del re

golamento per la polizia, sicuressa e regola•
rità dello esercisib delÌe straÀe Êerrate, apprc-
Tato col reale decreto 81 ottobre 1873, numero
1687 (Serie 2•);
Vista le disposiziona clie, per riguardo aÌ1e

Commissioni governative delegate alle prove
delle macchine locomotive ed al collando dei
veicoli per le diverse reti ferroviarÏe, sono con-
tenute nei decreti ministeriali 4 giugno 1864,
28 luglio 1866 e 5 giugno 1867, nonchò nella
nota 3 marzo 1868, divisione 8*, nam. 719;
Ritenuto che importi, allo scopo di una maga

giore uniformità ed anche per un migliore an-
damento del servizio, di modificare le preindi-
cate disposizioni, e di stabilire una norma unica
per la composizionedelleCommissioni suddette,
il che torna in acconcio di fare in quests occa•
sione, neUs quale trattasi Afspecificare le istra-
sioni richieste dalParticolo 19 del regolamento
sopracitato þer le þtove, lier iÌ preventivo esa-
me e pel collando del materiale mobBe di cui
sopra, e circa le condizioni del materiale sud-
detto destinato al servizio sumulativo;

Ileoreta:
Aft. 1. Sono approvate le istruzioni annesse

al presente decreto e riguardanti leprove delle
caldaie Aene locomotive e delle macchine fisse e
mob9i destinate al servizio ferroviario,loesame
dei fagi del materiale mobile e suo collando, e
le condizioni a cui deve soddisfare il detto ma-

teriale, perchè possa circolare in servizio comu-
lativo.
Art. 2. In dette istruzioni andranno invigore

col l' del prossimo mese di maggio, dal quale
giorno s'intenderanno abrogate le disposizioni
attualmente in vigore sulla materia, in quanto
siano contrarie alle istrusioni medesime.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1874.

Il Ministro: S. SPAVElffA.

IsTauzioni in eseguissento del disposto dal ti-
folo III del regoldS3@NŠO BNIIS pOligig, ftggla-
rità e sicuressa dell'esereisio della atmde fer-
rate, approsato col Reale decreto 31 ottobre
1873 e riguardanti le prove delle caldaie delle
locomoties e delle macchine gase e mobili de-
stinate al servizio ferroviano, lo esame dei
tipi del materù:le moõild & BNO ¢0IIGNÑO 8 $8
condizioni a cui deve soddisfare il materiale
destinato af servisiO CMMSNIggigo.

CMo I. -- Prova delle locomotive.
Art, 1. Le prove delle nuove caldaie delle lo-

comotive e di quelle da rimettersi in servizio
dopo notevoli riparazioni saranno eseguite a

cura delyAmmini.frazione che esercita le ferro-
Tie allequalile locomotive stesse sono destinate,
colfintervento di una Commissione governativa.
La Commissione sara composta del commie-

aario della rete rispettiva e didue sottocommis-
sari tecnici da designarsi dal medesimo, uno
dei quali potrà, secondo le occorrenze, essere
sostituito da un ingegnere di locomozione.
In caso di impedimento del commi..ario egli

delegherà a rappresentarlo uno dei sottocom-
missari tecnici da lui dipendenti.

sietoyenti il giresidente,ÑchÀ¡ìifungel
veci, ei uno del membrL
Art. 2. Per le proth innuali delle enldale in

servizio e per quelle da eseguirsidopo ogni sin-
gola riparazione, basterà che T'interrenga un
sottocommissario tecnico, ovvero un ingegnere
di locomozione che sari ogni volta designato
dal commissario, ed il cui operato dovri essere
sanzionato dat enmmismarin medesimo.
Art, 8. I.e prove saranno fatte a freddo ed a

caldo per le caldaie anove e per quelle delle
macchine da rimettersi in servizio dopo legrandi
raparanom.
Art. 4. Ñoa saranno aseoggettate alla prima

prova afreddo le caldaie nuoveprovenientidalla
Francia, dal Belgio, dalla Gérmania e dall'Au-
stria, porche pottinð il thabro geMa prova feli-
eemente subita in quei paesi secondo le leggled
i regoismenti co1A in rigere e

. .
- a

Art. 8. Le riparazioni che'importano la ri-
prova della caldaia sono le seguintit ricamlio
totale o parziale delle lad del focolare¡ ri
cambio generale dei tahi IpBitori essµegnente
verifica dell'interno deBa caldaia; ricambio di
una qualanguedelleappendici6ellonateal oorg
della caldaia; ed in6ne ricambio di atta aeue
lamiere esterne della caldaia.
Art 6. Occorrendo la prima di una

caldnis, la Società ne dà avviso per iscritto al
commissario, trasmettendoglile indicazioni della
macchina da provarsi secondo funito li6tetto
(modulo A) nel quale verranno segnate le cifre
lascists in binneo nelle primg due pagine, e pro-
ponendogli il giorno della prova elle verri poi
fissato di tomadeacco¾ s†ntoprincipalmente
riguardo alle esigenze del servizio. Per le prove
successivebasterà la dominda della Secteth con
indicazione del numero e del noise della mac-
einina da provarsL
Art. 7. Le proveannuall dellecaldaie saranno

fattu soÌatnönte a freddo.
L'anno deoorre dal giornodella prima prova

per le caldste pelle quali questa fu fatta in Ita-
lisi o da quelle in eni si misero in servizio per
le altre provate all'estero,secondoîîgracedente
art. 4, o dalla data della riprova eseguita la so-
guito a riparazioni.
Art. 8. La prova a freddo consisteaeBo injeb.

tare, mediante una pompa, dell'acqua nella enl-
daia Bachè sia raggianta una ne uguale
ad tiha ToÌta e melko la maSEMaß prtBSÊ0Bo ofd
fettiva di lavoro della caldsia stessa, più una
atmosfera; così, p. e., se una caldaia deve lavo-
rare a 40bblone Giottifs di 8at-00fere, Î& prOTE
si fath a tensione = 1, 5× 8 1 - 13 at
aosfefd:
Pelle caldaie in cui l'indicazione della pres-

sione è espressa in atmosfere assolute,se nede-
darrà uma dalla pressione indícata per fare il
calcolo della pressione di proya.
Per le prove annuali basterà ans pressione

efettiva egnale ad una volta e mezzó quelladi
lavoro.
Art. 9. Prima di procedere alla prova sarà

attentamente misurato il diametro della valvola

per istituire il calcolo del carico da darle per
far eguilibrio colla pressione di prova.
Se trattasi di valvole a seggio.conico se ne

misurerà11 diametro medio, queno, cicè, che
corrisponde alla metà dell' altezza del cono
tronco costituente il seggio.
Se poi la valvola ècilindricaeposa suun foro

cilindrico, si riterrà per diametro quello del.
Porifizio,
R peso da aggiungersi sarà sempre collocato

all'estremità della leva annessa alla valvola;
perciò il carico come sopra calcolato si ridurrà
neRa ragione dei bracci di leva del peso e del-
I'asse dellavalvola. Dal peso che cosi ne risnIta
á poi da dedarsi quello proprio della Talvola e

della sua leva, riferito alla stessa estremità, il
quale piû presto si troverà sospendendo la leva
units alla valvola per il suo falero e facendone
gravitare faltra estremità su una hilannia
Le altre valvole saranno rese fisse.

Art. 10. Nena prova non deve ritenersi rag-
giunta la debita pressione, quando sprizzi iso-
latienon continui escano d'attornoalla valvola;
sibbene deve attendersi che, questi riuniti, for-
minoun velo continuo per tuttala circonferenza
della valvola, o per la maggior parte di essa.
Art. 11. Dopo questa prova se no farà an'al-

tra alla pressione di lavoro per controllare, col
manometrecampione e con quello della mao-
china, le due valvole almeno per Pinrue••inna

corrispondente alla detta pressione.
B mannmatro-campione, di cui si serviranno

i delegati governativi sarà ogni anno fattaveri-
ficare per enra del commissario in uno degli
opilici nazionali od esteri in cui tale operazione
possa esegmrsa.
Art. 12. Per mezzo di apposito congegno a

scorritoia posto entro il fo:olaio e possibilmente

cost fatto che i suoi movimenti vengano ripetuti
in maggiore scala all'esterno del focolare stesso,
te ne osserra, durante la prova, la deßessione
del cielo, il quale, rimossa lapressione, deve ri-
prendere la sua primitiva posizione. Per l'accet-
tazione della macchina non si dovrà ammettere
un cedimento permanente maggiore di unmil-
limetro.
Trattandosi della prova annuale delle maa-

chine in servizio será colle et0580 BOTES 05807

vato il cedimento delle pareti laterali, il quale
non dovra eteedere il limite sovr'indicato.
Art. 18. Durantela prova si osseriera atten-

tamente l'indice del utanometro; che se, lavo-
rando la pompa con uniformita, 11ndice mede
simosiarristasseo retrocedesse, ciòsara indizio
di qualche perdits importante d'acqua o di de-
formazioni avvenutenella caldals, che dovranno
Beeraarsi sospendendo Is prova.
Art. 14. Vérißcandosi perdite d' acqua in

quantita eccessiva, manifestandosi deforms-
zioni in qualche parte della caldaia, la prova
non sara ritenuta lioddisfacente, e si dovra in

questo caso þrocedetehd una secondadopo ese-
guite le necessarie riparazioni.
Art. 16. Quando la caldais abbla già sortito

per pin di 12 anni, oltre alla deflessione del fo-

colare, si ricercharanno le dilatazioni del corpo
cilindrico, mediante un cerchietto d'accisio,con
thi lo si avvolgera in unpuntovicinoal fodolare
per riCOBOEÔdf6 $0¾ SiittESA ISËÊÎ$$5EÎÔBA P 7°

manente che aveste luogo.
Pei fare questa prova, la quale sari poscia

ripetuta mediamente ogni fxe anni, sarà d'nopo
togliere l'inviluppo esterno della caldais.
Art. 18. Quando un focolare trovasi in servi-

tid da pié di o anni, se ne dovra, prima della
prova a fieddo, ricercare la minims grossesse,
mediante due o tre esperimenti nei siti piá sog•
getti a corrosione od usura; non sarà permesso
Pulteriore servisto dei focolari pei quali si fosse
rilotato in an punto qualunque una grossezza
ininore di etaillik, In essi specialie qtiando
la macchina non debba lavorare ad unapres-
sione superiore a sei atmosfere, il commissario
potrà ammettere che il predetto limite di gros-
senza si riduca sino a cinquemillimetri.
Art. 17. La prova a caldo si eseguirã alla

pressione di lavoro alla qualesi arriverà grada·
tamente, notando le perdite d'acqua e gli altri
accidenti che avvenissero.

In questa occasione e per mezzo del manome-
tro-campione si verifichera tutta la graduazione
del manometro della locomotiva, e mentre la

pressione va elevandosi si verincherá pure in

parecchi punti l'esattezza delle valvole a bi-

Jancia.
Colla prots a caldo si compir& pare Pesame

delle altre parti della snacchina, che rendesine-
cessario per giudicarla accettabile.
Art 18 11risultato delle prove delle locomo-

tive nuove sarà consegesto nel libretto (me
dolo A) qui annesso che dovrà essere compilato
in tre esemplari firmati dal membri dellaCon-
missione e dagli agenti dell'Amministrazione
esercente. Uno del tre esemplari restera presso
la detta Amministrazione, gli altri due saranno
ritirati dal commissario per trattenerne uno ad
uso del proprio aflicio, e per trasmettere il se-
condo al Ministero dei Lavori Pubbljci.
Nel libretto, dopo Peoposizione della prova,

la Commissione esprimerà le sue conclusioni,
indicando se si concede .o non il permesso di
servirsi della caldaia, ed a quale mannimapres-
sione.
In questo libretto, che serve di certificato

della eseguita prova, sara pure notata faltessa
delle rondelle trovata cous prova, di cui alPara
ticolo 11, e chedeve applicarsi alle bilance delle
valvole di sicurezza, perchè il macchinista non
possa volontariamente lasciar crescere la ten-
sione oltre al limite che fa autorizzato. In caso

di accidente per esplosione, la mancanza di
queste rondelle, o la loro altezza diversa da
quella indicata nel verbale, costituiranno prova
a carico di chi è causa -dena mancanza o della
alterazione.
Art. 19. Il risultato delle prove annuali e di

quelle fatte dopo le grandi riparazioni, colle ri-
spettive conclusioni dei delegati governativi,
sarà annotato in seguitosullo stesso libretto (A).
Art. 20. Per le caldaie nuove, dellequali giu-

sta l'articolo & si ammette la prova a freddo
fatta an'estero, la Società, nel chiedere al com-
missario la prima verifica della Inacchina, gli
dovrå trasmettere le relative indicazionisecondo
il libretto (modulo A). La Commissione gover-
nativa, riposciuto il timbro della prova este-
ra, ne farà annotazione sal libretto stesso avece
di scrivervi il risultato deBa prova a freddo; in
questo caso la ricerca defraltessa da darsi alle
rondelle d'arresto, di cui alfarticolo 17, avra
luogo alfatto della prova a caldo.
Art. 21. Nei parziali ricambi dei tubi bolli-

tori le Società faranno il possibile di impiegarne

di quelli che abbiano un grado di usarsprossi-
mamente egnale a quello del tobi che rinungo-
no, e ciò nello scopo di ottenere che, ad inter-
valli di non plik di setto ed otto anni, possa a-
vero luogo un generale ricambio dei tubi.
In questa occasione si procederà ad attents

visits neB'interno del corpo cilindrico della cal-

dais, togliendone le increstazioni ed caservando
le corrosioni interne, specialmente quelle che in
forma di canalatura usano prodarsi lungo i
lembi di ginazione delle lastre.
Particolare attenzione sara pure dedicata a

rimuovere le incrostazioni dal cielo dePfocola-
re, specialmente so questo sia munito di quelle
armature che tanto ao farariscono la proda-
zione.
Questo esame sara fatto in concorso d'un in-

gegnere del Commissariato e l'esito verrà anne-
tato in calce del libretto deRa locomotiva.

CAPo II.- Prova delle caldaie delle macchine

fi,se o mobili, pel servizio delle ferrovie.
Art. 22. Le disposizioni di cui agli'articoli 1 e

2 delle presenti istrazioni, si intenderanno Ta-

Jere per le proyo delle caldaie o recipienti
chiusi fissi e mobili destinati ad evaporarvi un
liquidoqualunquespressionemaggiore diquella
dell'atmosfera.
Art. 23. Per ognuna di dette caldaie sara re-

datto in doppia copia, di cui una resteråa mani
dol commissario per resercizio, l'altra pressols
Amministrazione esercente , un libretto delle

provesecondo Punitò (modulo B) sul quaionara
successivamente annotato Fesito delle prove e

delle verincasioni.
Art. 21. Le prove si faranno a freddo ed a

caldo, eccetto quelle periodiche annuali che a-

Tranno luogo solo a freddo. Vale ancherperque-
sie caldaie l'esensione dalla prima prova a

freddo nelesso provistoalfart. 4 del precedente
capo I. La provaa freddo si farà colla pressione
idraulica che si eleverk at doppio della effettiva
cui si vuol laverare quando questa è compresa
fra 112 e 2 atmosfere, e ad una volta e mezzo

la stessa pressione più un'atmosfera per le mag-
giori: per le pressioni di lavoro minori di 112
stmosfers, quella di prova sarà di 112 atmosfera
effettiva.
Art. 25. La prova a freddo si farà caricando

aan delle valvole dei pesi corrispondenti alla
pressione di piova, rendendo immobili le altra
valvole ed usando ilmanometro-campione come
si ò prescritto per le locomotive. Analogamente
e colle stesse avvertenze inserite nel capo I sarà

pure eseguita laprova a caldo.
Art. 26. Ognana di queste caldaie deve esser

munita di due valvole di sicurezza, di un mano-
metro, di almeno due indicatori delPacqua e di
un apparecchio di alimentazione annito dival-
vola automatica pressoilforo d'immissionenella
enldnia che impedisca alfactua di escirne.
Art. 27. In occasione della prova annuale, si

procederà ad una ispezione generale di tutte le
parti della caldaia che hanno importante in-
fluenza sulla sicurezza; si esaminerà la condi-
stone delle valvole, vesißcandole in parecchi
punti col manometro<ampione; come funzio-
nano gli apparecchi di alimentazione, gl'indica-
tori ed il manometro; si osservera infine se is
caldais sia indebolita per corrosione, per le ic•
crostazioni o peraltre cause.
Ove da quest'esame risulti non potersi met-

tere la caldaia in servizio senza qualche ripar -

zione, il permesso del suo esercizio rimarrà so-

speso finchè, rimessasila caldaia inbuonostato,
non siasi ripetata la prova con esito felice. In

quanto alla decorrenza dei termini per leprove
annuali, vale ý disposto di cui al paragrafo 2
delfart. 7 deUe presenti istruzioni.
Art. 28. Le es1daie dei piroscati, pel servizio

di navigazione sindato alle Società ferroviarie ,
saranno considerate precisamente come quelle
deHe altre madobine, di cui trattasi in questo
capo.
Il rispettivo libretto sarà analogo a quello

del modulo B salvo le opportune variazioni.

Caro III.- Ksame dei tipi del materiale mobile
e collaudo del meduimo.

Art. 29. Pelle linee, il Governo è interessato
nelle spese d'esercizio delle quali la Foxetà
esercente dovrà sottoporre al commissario, per
Papprovazione goversativa, i tipi colle indica-
zioni generalidelle locomotive nuove e deinuovi
veicoli che intende provvedere.
Quando la Societa faccia Pesercizio promi-

scuo delle linee proprie ed indipendenti da
qualsivoglia partecipazionenelle spese per parte
del Governo, con altre linee per le quali la detta
partecipazione esista, e quando in tale circo-
stanza non sia possibile oconveniente attribuire
a queste ultime linee un apposito materiale e
tenerne separate le spese di trazione, Pappro-
Tazione di eni sovra dovrà ottenersi per tutto it
materiale della rete.
Art. 30. Il commissario nel trasmettere questi
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¾pi al Ministero, per la sua approvazione, darà
il suo parere sui medesimi, sia per quanto ri-
guarda la sicurezza, sia per la comodita, la re-
golarità e Peconomia del servizio.
Art. 31. Per quanto riguarda le locomotive,

egli si assicurerà che le raote non siano gravate
di peso superiore a quello che Yarmamento può
convenientemente reggere, che il loro moto sia
facile e sicuro nelle curve delle linee a cui sono
destinate, che la loro potenza corrisponda al
rimorchio dei troni alla debits velocità, e che la
loro aderenza sia in giusto rapporto colla forza,
tenuto conto del coefliciente praticamente otte-
nibile nelle diverse località.
Art. 32. Trattandosi di novità importanti,

esse non potranno venir spprovate per un uso

regolare e definitivo, se la loro utilità non à
previamentedeterminata da una esperienzasaf-
ficientemente prolungata.
Art. 83. Ogni locomotiva dev'essere munita di

freno che agisca, o sopra le proprie ruote, o su
quelle del tender quando su linee con pendenze
superiori al 15 per Ot00 si adoperino macchine
con tender separato, oltre al freno su quest'al-
timo si dovrà applicare alla locomotiva il freno
a controvapore.
Art. 34. Le macchine locomotive che debbono

alimentarsi con legna, torba, ligniti od altri
combustibili che braciando emottono molte
sointille, dovranno essere munite di un eilicace
parafacine nella cassa a fumo od in cima al
fumainolo, secondo un sistema che deve essere

approvato dal commissario.
Art. 35.I tipi delle vettare dovranno ofrire

al pubblico le stesse comodità e gli stessi agi,
che si hanno sulle migliori linee estere.
Art. 36. La forma el il tipo dei vagoni sa-

ranno scelti fra quelli, che pur possedendo la
necessaria solidita, presentino il msggior rap-
porto fra il carico ed il peso lordo.
Art. 87. Pelle linee, nelle spese d'esercizio

delle quali il Governo non & interessato, ba-
sterà che le Società presentinoalPapprovazione
governativa i tipi del materiale mobile da prov-
vedersi, quando intendsno d'introdurre delle
modificazioni importantialle modalità diquello
esistente, come sarebbero: un maggiore o mi-
nor numero di ruote libere od accoppiate delle
locomotive; un diverso rapporto fra la forza di
trazione e Paderenza; un diverso sisteina delle
vetture ed una disposizione radicalmente di-
versa dei loro compartimenti, ecc., ecc.
Il commissario nell'esaminare questi nuovi

tipi avrà presente soltanto la sicurezza e la re-
golarita del servizio; devono però, anche per
essi, essere osservate le prescrizioni, di dai ai
precedenti articoli 83, 34 e 85.
Art. 38. La Commissione governativa di col-

lando del materiale mobile sara composta degli
stessi fanzionari indicati alPart. 1 dellepresenti
istruzioni.
Essa dovrà anzitutto osservare che le mac-

chine ed i veicoli siano costrutti secondo il tipo
approvato, o per le linee, nello esercizio delle
quali il Governo non ha interesse, secondo ano
dei tipi già esistenti.
Osserverà chesiano soddisfatte le condizioni,

di cui nelle presenti istruzioni.
Si assicurera che le locomotive ed i veicoli

siano costrutti colla necessaria solidità e fun-
sionino a dovere, portando la sua attenzione
specialmente a quelle parti che più interessano
14 sicurezza, come sono gli assi, le ruote e gli
apparecchi di trazione e di respingimento.
Quando poi il Governo abbia parte nelle speso,
si accerterà pure della buona qualità del mate-
riale e del lavoro, per quanto si riferisce al-
Teconomia dell'esercizio.

CAPo lV. - Prescrizioni relatsve al materiale
mobile destinato al servizio cumulativo.

Art. 30. Le locomotive,1e vetture ed i vagoni
che sono o possono venir destinati a viaggiare,
non solo sulla rete a cui appartengono, ma an-
che su altre ferrovie italiane, devono soddisfare
alle condizioni enumerate nel presente capo.
I veicoli pei quali è permesso questo uso pro-

miscuo porteranno scritto sulle lungarine la
parola « Transito ».

Quanto ai veicoli di ferrovie estere, essi per
entrare in Italia dovranno soddisfare alle con-
dizioni di tolidità e di dimensioni che saranno
stabilite me'le convenzioni da farsi coll'appro-
vazions del Governo fra le Società finitime ita-
liane e quelle estere. Questi veicoli, una volta
ammessi in Italia, vi potranno cin:olare su tutte
le reti, salvo le éccezioni, che per circostanze
specialissime, veniSiero fatte da una Società di
secordo col Governo.
Art. 40. Il materiale mobile nazionale od

estero, non potrà mettersi in circolazione sulle
ferrovie italiane, se non passa entro una sagoma
alvente le dimensioni indicate nella figura (C)
annessa alle presenti istruzioni.
Eccezionalmente sarà ammesso il materiale

estero che abbia qualohe pezzo elevato di solo
(P 130 sul piano delle roisie.
Art.11.11 materiale mobile nazionale, per

esseye ammesso in servizio cumulativo.snUe fer-
rovie italiane, dovrà avere le facce Juterne delle
ruote distanti fra loro m. 1 862; pel.uistoriale
estero sarà usata una tolleranza di & miuimetri
in più e di 3 millimetri in meno; questa tolle-
ranza è estesa temporariamente anche al mate.
riale italiano.

Art. 42. Lo stesso materiale deve avere cer-
chioni larghi almeno 0= 130, con una conicità
fra i limiti da %, ad liso; provvisoriamente sa-
ranno tollerati i cerchioni larghi anche solo mil-
limetri 126.
La grossezza dell'orlo del cerchione der'as-

mere di 0*080, suBa quate a samessa per ora
una tolleranza di millimetri 5. L'altezza nor-
male delforlo medesimo sarà di millimetri 32;
saranno tuttavia ammessi in servizio cumula-

gli orli alti da & 028 aO 088,
Infige la grossessamininpa deicerchiopi, am-

messi al detto servizio, 6 determinata in inißi-
metri22 se sono in ferro elin millimetri 18 se
d'acciaio fuso.
Art. 43. La massima base rigida ammessa pei

vagoni a merci è quella che può capire su piat-
taforme girevoli di 4= di diametro; sulle linee
con curve di raggio inferiore a m. 360 nony
tranno metterai in circolazione veicoli di base
maggiore di 5=, o locomotive con base rigida
superiore a m. 4 00.
Se il veicoloha piùdi dueassi conbase rigida

dioltre4m,quello di meno dovepoterai spostare
lateralmente. Sarà poi opportuno che nei vei-
coli a due assi sia lasciato un giuoco ad uno
di essi ogni volta che la base sia staggiore
di 3.; il ginoco der essere talechepermetta al-
Passe di stabilirsi secondo il raggio della curra,
rompendo il suo parallelismo con Faltro asse

rigido.
Art. 44. Gli apparecchi di trazione del mate-

riale in servizio cumulativo devono avere le di.
mensioni seguenti: altezzadel centro dei respin-
genti sulle rotaie m. 1 04 quando il veicolo è
vuoto; altezza minima del veicolo carico me-
tri 085; altezza massima eccezionale Im07.
Diametro normale del paracolpo 0.85; di-
stanza da centro a centro dei due paracolpi di
una testa del veicolo m. 1 72 con tolleranza di
5 millimetri in più od in meno.
La lunghezza dei tenditori fra le facce in-

terne degli anelli col tenditore interamente
aperto, sara da 6.80 a 0= 84 peicarri amerci,
e da 0" 96 a Om 98 per le rettore.
Art. 45. Saranno anche ammessi a servizio

cumulativo quei veicoli che, sebbene muniti di
apparecchi diversi, possano mettersi coi loro
respingenti a contatto degli altri e si possano
con questi accoppiare ; al qual uopo è necessa-
rio che Fapertura del gancio non sia minore di
0= 035.
I carri esteri con accoppiamento a catena

senza tenditori, potranno essere ammessi sulle
lines italiane, non però nei treni viaggiatori.
Art 46. A fianco di ogni apparecchio d'at-

tacco, devono trovarsi due catene di sicurezza :

esse avranno tutte l'ancino di egual lunghezza
e sporgente, quando le catene sono teseorizzon-
talmente, m. 0 80 dal disco dei paracolpi, e di-
stanti quando pendono liberamente almeno
Om 06 dalle rotaie. Il loro primo anello dev'es-
ser largo così da poter ricevere ganci misuranti
Om 038× 0*051 in sezione. Infine la distanza
orizzontale delle duecatene sulla stessa traversa
potrà variare fra la 05 ed 1= 20.
Art. 47. I freni saranno così fatti che per

chiuderli si debbagirar lamanovellada sinistra
a destra, quando il manubrio percorre il sessi-
circolo più distante dal petto del frenatore.
Qualunque sia poi la disposizione dei casotti

pei freni, essi debfspne sempre essere protettida
un corrispondente aumento nella sporgonza dei
paracolpi, coeiechè due casotti che si trovino
corrispondere nel treno, non possano mai ur-
tarsi.
Art. 48. Le locomotive delle ferrovie estere

per circolare in Italia non devono avere un ca-
rica maggiore di 13 tonnellate sopra un asee;
soddisferanno alle condizioni degli articoli 33 e
34 del precedente capo III,ed a quelle degli ar-
ticoli 43, 44, 46 del capo presente relative alla
lunghezza della base rigida ed agli apparecchi
d'attacco.

Disposizioni transitorie.
Art. 49. Per le locomotive ed altre macchine

già in servizio, le Societa preparerpano entro a
mesi il relativo libretto secondo i moanli A eB,
annotsndovi sommariamente l'esito della prima
prova e di quelle successive almeno per gli ul-
timi tre anni.

V'- Il Ministro: S. Savarra.

MINISTEBO
DELI.A ISTRUZIONE PUBBLICA
r...or...n. ..ramtre as aartes...orse...s...x,

.....se mean n. Farmer.esa as me....
È fissato il gi rao 27 maggio prossimo venturo per

la prima aduaansa della Commissione esaminstrios
nel concoreo alla cattedra di diritto costituzionale va-
esate nellaR. UniversiihdiRoma e il execersivo giorno
28 per l'i.,n,.h.ni...wadellepubbliehe prove.
Roma, 27 aprile 1874.

E angretario Genemmie
Bouramm.

MINIS TERO
DI AGRICOI.TURA. INDUSTRIA E COxxERCIO

Avvise.
Convistodel signor prefeito di Bologna del giorno

28 febbraio 1874 venne resa eseoutoria la delibera•
siane del Consiglio comunale di Doccia, mandamento
di Imola, circondario di Imola, provincia di Bologna,
con eni furono istituite due annue ilere, l'uammelmar-
tedi dopo il 16 as e faltranella prima domenies
di giugno.
Roma, 29 aprile 1814.

DIRMOHSHELEDE DERO PUMÐ0
s•puhancesseme per rettises d'intestanieme.

SièdiohiaratochelarendjtBBBgROBAOÊ0100migÎjdstg
5 per 0¡O, ciob: n. 307046 d'isorisione sui registridella
Direzione generale (corrispondente 61 198106 della
soppressa Diresiane di Wapoli) per lira¾si nome di
RicesGiovanni,Alfoneo,ßleonora•Festesse, fa een-
naro,minori sotto l'•=••=d=i•trazionediMaria Giuseppa
Piglialarmi loromailieétutrice, domiciliatiinNapoli,
à statt 00BÌ ŠBt0BÊS$4 gBE 027020 0000780 80110 indiga.
sioni datedai richiedanti all'Amministradone del De-

bito Tabblido, maatrechè dovers inveos infastarsi a
RiccaGiovanni, Alfonso, Eleonora eFrancesesdiPaola
faGemmaro, minori sotto ramministrazione di Maria
Giuseppa Pigliatarmi loro madre e tutries, domielisti
in Nageji, veri proprietari della rendita stessa.
ALinidell'articolo 75dà Regolamento sallDe·

bito Pubblico, ddimda chimaque possa averri inte-
resse, che, trascorse un mese dann prima pubblica-
sionedi questo avviso, ovenon siamo state notißcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettißcadi detta iscrizione malmodo richiesto.

Firense, 4 aprBe 1874.
Per ß Dira#ore Generale

Onmor.u.ra

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PItESTITI

preus la limine genrale del Debits hiilire

(x•pubbuessieme)
In conformlikalprescritto degli articoli 143 e 144

del vigente regolamente approvato een R. decreto B
ottobre 18 , 4. $948, per la esecosionedella legge 17
maggio luna, n.17i0, di deduce apubblica antisiaper
normadi chi possaavervi interesse che esasado stato
dichiarato lo smarrimento della polissa di deposito
infradescritts, ne sarà, ove mon siamo presentate op-
posizioni, rilasciato il corrispondente duplicato sp-
pena trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione
del presente, la quale ad intervalli di dieci giorni
verrà per tre volte ripetuta.
Polissa n. 12810, per deposito di lire duecento ven-

tioinque di rendita fatto da Zanetti Poliesrpo del fu
Oluseppe, a compimentodella••-sa- della ensktoria
del comune di 8. BenedettoFo, pel quinquennio dal
1878 a tutto il 18T1.

Firenze, addl 21 aprile 1874.
B Direi¢ore Capo diDivisione

M. Gacarrn.
Par il Diregere Galersle

CRESOI.E.

PARTE NON UFFIClALE
VARIET1

IJIstx•nzione in Italin

DalPAnnuario delf1strusione Pubblica del Re-
gno d'Italia pel 1873-74, stato di reoente pub-
blicato, riassumiamo nel seguente modo le sta-

che delk istruzione superiore e quelle della
istrussono secondaria per fanno scolastico
1898-74:
Gli studenti ed uditori iscritti presso le Uni-

versità del Re8no nelPanno scolastion 1873-74
furono in un numero di 6688, cioè: 6140 stu-
denti e 1248 uditori, di quei 6688 giovani sku-
diosi, 2218 erano iscritti alla facoltà di giuris-
prudenza, 1871 a quella di medicina e chirur-
gia, 1137 a quella di sienze fisiche, matemati-
che e naturali,'e 182 a quella di fdosana e let.
tere; al corso di notariato erano iscritti 68, al
corso di farmaala 780, al corso di chirurgiami-
nore 33, al corso di ostetricia per le levatrici
148, ed al corso di veterinaris 137.
Nelle quattro Università libere di Camerino,

Ferrara, Perugia ei Urbino nello stesso anno
scolastico farono iscritti 218 studenti e 61 udi-
tori. Di quei 300 giovpni 81 furono iscritti alla
facoltã di giurisprudenza, 28 a quella di medi-
cina e phirurgia, 34 aquella di scienzo fisiebe,
matematiche e naturali, 3 al corso di notariato,
50 al corso di farmacia, 7 al corso di chirurgia
minore, 6 al corso di ostetriciaper le levatrici e
68 al corso di voterinaria.
Nella R. Accademia scientifico-letteraria di

Milano furono iscritti 30 stadenti ed nu adi-
tore, cioè: 6 alla sezione di letteratura ita-
liana, 2 a quella di filosofia, 2 a quella di lette-
rature clailiclá, 1 allo sezioni di letteratura
italiana e fiksofia, I a quelle di filosofia e sto-
ris, la quelledi filosoßa e letterature classiche,
18 a quelle di storia e letterature classiche,
1 a quelle di letteratura italiana, filosofiae sto-
ris, e 2 a quelle di letteratura italians, storia e
letteratura classica.
Presso il IL Istituto di studi superiori pratici

e di perfezionamento in 15renze gli stadenti ed
uditori iscritti furono 182, cioè: 62nella sezione
di filosona e filologia, 115 nella sesione di me-
dicina e chirurgia e 5 nella sezione di scienze
fisiche e naturali.
Gli stadenti iscritti alla Regia scuola di ap-

plicazione degli ingegneri di Torino furono 186,
vale a dire: 176 ingegneri civili, 2 ingegneriper
le industrie memahm ed 8 architetti.
Al IL Istituto tecnico superiere di Milano gli

allievi iscritti furono 191, dei quali 180 frequen-
tavano la scuola speciale per gl'ingegneri civili,
50 quella per gl'ingegneri industriali, 10 quella
per gli architetti civili, ed uno 11corso normale
per i professori di storia naturale. Ago stesso
B. Istituto erano iscritti 7 aditori per insegna-
menti speciali.
Gli studenti iscritti alla R. scuola d'applica-

EIOnidegli ingegneri di Napoli erano 210, dei
quali6& facerano iFprimo, 79 il secondoe 66 il
terzo anno di corso.
Alla B. scuola normale superiore di Pisa gli

studenti ed aditori iscritti erano 42, cio4 35 dei
primi e 7 dei secondi. La facoltik di scienze fisi-
co-matematiche contava 10 studenti e3 uditori,
e 25 studenti e i uditori la facoltà di lettere e
filosofia.
Alle scuole di mediefnaveterinaria di Milano,

Napoli e Torino furono iscritti 212 stadenti e 60
aditori. I primi erano 15 a Milano, 101 a Na-

. poli e 96 a Torino;ed i secondi, 8 a Milano, 18
a NsFoli e 89 a Torino.
Nelquinquennio dal 1869 a tutto 1878 furono

61 gli autorizzati al libero insegnamento con

efEetti•legali, cioè: 12 nel 1869, 9 nel 1870, 12
nel 1871, 13 nel 1872 e 15 nel 1873.
Paesiamo ora slie statistiche dell'istruzione

secondaria.

Agli esami di licenza liceale de0s sessione
ordinaria delfanno scolastico 1873 si presenta-
reno 2199 onnair1•ti, dei quali 1995 compirono
Pesame e 204 non lo comgirono 697 farono

promoal e 1602 runnarlati.
Agli esami di licenza liceale dati neDa ses-

sione straordinaria don'ottobre 1878 si presen-
tarono 1310 candidati, dei quali 1186 compi-
reno l'esame e 125 non la compirono; 780 fo-
rono promossi e 580 rimandati.
Agli esami di licenza licealedati dagli alunni

Tipetenti, secondo Farticolo 27 del regolamento
3 3naggio 1872, si presentarono 319 candidati,
dei quali 309 compirono le prove e 10 non le
compirono; 299 furono promossi e 20 riman-
dati.

Agli esami di licenza liceale dati nella ses-

sione straordinaria del dicembre 1873 in con-
formità alla circolare ministeriale del 6 ottobre
1873 si presentarono 20 candidati a subire le
prove ; 16 furono promossi e 4 rimandati.
Agli esami di licenza liceale dati ai giovani

che si presentarono per la prima volta nella
sessione straordinaria delYottobre 1873 presero
parte 52 candidati, 44 dei quali subirono le
prove ed 8 no; 25 furono promossi e 27 riman-
dati.
Dei 1767 candidati che conseguirono la li-

eenza liceale negli esami anzidetti, 966 prove-
nivano da licei Regi, 88 da licei pareggiati, 42
da ecnole comunali o provinciali, 24 da seminari
vescovili, 26 da scuole di associazioni religicae,
364 da istituti privati e 257 da scuole paterne.
Gli scolari di quinta classe che nel 1872-73

si presentarono a subire gli esami di licenza nei
103 Regi ginnasi furono 3789; di questi ne Ten-
nero approvati 2429, ossia una media comples-
siva del 68 per cento, che si suddivide nel 76
per cento di scolari di quinta classe dei Regi
ginnasi, e del 60 per cento di scolari usciti da
altre scuole pubbhche, private o paterne.
Agli esami di licenza nelle 62 Regie scuole

tecniche nel 1872-78 ai presentarono 1152 sco-
lari, dei quali ne furono approvati 762, vale a

dire una media complessiva del 67 per cento,
che per il 76 per cento è rappresentata dagli
alunni di terza classe delle Regie scuole tecni-
che stesse, e per il 61 per cento dagli alunni di
altre scuole pubbliche, private o paterne.
Dei 4283 almani che si erano iscritti nel

1872-73 nei 79 Regi licei del Regno per subire
gli esami liceali, se ne presentarono 3788 dei
quali non ne furono approvati che 3123, vale a

dire: 1300 di primo, 959 di secondo ed 864 di
terzo anno.
Nell'anno scolastico 1878-74, nei 108 ginnasi

del Regno furono 8608 gli alunni che si iscris-
eero per subire gli eesmi ginnasiali, ma non se

ne presentarono che 7504, dei quali ne furono
approvati soltanto 6212, cioë: 1448 di primo,
1271 di secondo, 1202 di terzo, 1129 di quarto
e 1167 di quinto anno.
Agli esami delle62 Regie sexole tecniche nel-

Panno scolastico 1872-78 erano iscritti 6105
alunni, ma non se ne presentarono che 4627, e
ne inronoapprovati solamente8808, cioè: 1484
di primo, 978 di secondo, 709 di terzo e 51 di
quarto anno.
Gli alunni inseritti nei 79 Regi licei neB'anno

scolastico 1878-74 furono 4728, Vale a dire:
1485 alunni regolari e 701 alunni uditori di
primo, 1467 alanni di secondo, e 1125 alunni
di terzo anno.
Nell'anno ecolastico 1878-74 nei 103 Rcgi

ginnasi del Regno erano iscritti 8962 alumni,
ciob: 2238 di prima, 1856 di seconda, 1650 di
terza, 1688 di quarta e 1560 di quinta classe.
Gli alunni iscritti nelle 68 Regie scuole teo-

niche nelfanno 1878-74 furono 8880, vale a
dire : 2953 fra alunni regolari ed uditori di
primo, 2070 di secondo, 1284 di terno e 73 di
quarto anno.
Dei 2458 alunniche,nelfanno scolastico 1878

1874 attendono egli studi nei 26 convitti Begi,
839 appartengono alla classe elementare, 207
frequentano la scuola tecnica, 28 Pistituto tee-
nico, 1025 fanno il corso ginnasiale e 287 se-
gaono il corso liceale.
NelPanno scolastico 1872-73 sHe 187 scuole

tecniche comunali e provinciali dello Stato, che
erano frequentate da 10992 alunni, i sussidi so-
cordati ammontarono alla complessiva samma
di lire 385,000, che rispetto alle regioni ed al
numero delle scuole e degli alunni fu ripartita
nel seguente modo: Antiche provincie, 75,540
lire; Lombardia, con Mantova, lire 58,580; Ve-
neto, lire 16,100; Emilia, lire 57,700; Toscana,
con þfassa Carrag lire 39,400; Boma, Marche
ed Umbria, lire 26,300; Provincie Nageletane,
fire 105,100; e Sicilia, lire 6300.

NOTIZIE VARIE

Regia Deputazione parmense di storia pa-
tria.
Tornata del24marzo 1874.
In questa tornata il car. Bonchipi legge la

seconda ed ultima parte del suo latoro intprno
ladimora del Petrarca in Parma; lavoro, della
prima parte del quale fu già fatta e pubblicata
relazione (Vedi Gassetta U/)iciate del Regno a
aprile, n. 84.) In questa seconda lo scrittore pi
propone di addimostrare, e addimostra eviden-
temente ciò che innanzi aves aiFermato intorpo
al possedersi in Parma dal Petrarca una cam
da lui comperata, e favergliene appartenuta
un'altra nella qualità di arcidiacono della cat-
tedrale: mentre gli storici paesani, compreso
l'Afò, non seppero che di una sola Il Ronchini
trae fondamento da una lettera che il Fracas-

setti cavo dana Biblioteca Vaticans, ed intense
il suo racconto inguisa cho notasi dalla Depu-
tazione a tale proposito come sarebbe desidera-
bile che in questa fatta di studi si adoperasse,
oftre il sapere, con tanto amorosa, infaticabile
diligenza quanto quella di cai il Ronchini da
continue prove; chè preziosa è sempre ogni no-
tizia, non prima sapata, per rispetto ad uomini
grandissimi, quale fa il Cigno di Valchiusa.
L'illustre socio adduce molti rogiti, già so>

noscinti al tutto, dai quali si hanno i con6ni
della casa arcidiaoonale, ed i suoi passaggi da
uno in altro arcidiacoup, sinchè, fattane per-
mutazione con altro edificio, venne posseduta
dal famoso Pier Maria Rossi, dal quale l'acqui-
Star0BO Certi ŸGgaÎÎÎ ; da COBiolO VSBRO $8 þIO*
prietà de' marchesi Bergonzi, che la cedettero
al conte Pipino Castenínard. Era in antico casa
magnifica e spaziosa tanto da paragonarsi al
virgiliano AcLum augûsium, ingens, untum su-

blime columnis.
Presentemente, se a chi passa e si arresta

commosso, pensando al poeta che, or fa più di
cinquecent'anni, vi abitò, non si ofrirà, a ca-
gione della non ampia faccists, neHa wnnynui.
cenza a cui accennammo, internamente sara
riconosciuta grandiosa, e vie più ponendo piede
neH'attiguo, vasto giardino, d'onde a tatt'agio
scorgesi l'edificio. Esso non ha più il menomo
vestigio diun tempo, ma il mentoyato CasteHi-
nard, di cui fa erede il propristario presente,
nepote suo, fece collocarvi un basto del poeta,
che reca una breve epigrafe commemorativa,
dettata da Pietro Giordani.
Sarebbe opportano ed onoratissimo (e può

ripromettersi dal mentovato proprietario, gen-
tile amatore delle lettere e proteggitore delle
arti) il porre un'iscrizione anche alfesterno
della casa, conforme si pratica, a nobit vanto
ed esempio, in tutte le città: e non una forse re
n'ha in Italia che non abbia cagione di porre a
pubblica vista somiglianti memorie.
Altrettanto non può farsi in riguardo aHa

casa, che venne di proprio danaro comperata
da messer Francesco; poicht le ricerche ronchi-
niano non poterono ottenere scoperte, oltre
quelle don'essere cbismata sucunda et salubris
dal mede6imo Petrarca;delPaversi fondamento
adargomentare che fosse ana destra del torren-
te, nella estrema linea meridionale di Parma;
delfarervi posta sopra la mano un Afatteo ¾
rimberti, ch'ebbe Yonore di succedere nelParel-
diaconato al poeta; dell'essersiopposto allepre-
tensioni di quello un Francesco da Brossano
marito ad una figlismaturale del Petrarca; Bel-
Pavere all'ultimo posto fine alla controversia il
consulto legatedel ZabareBa, illustre giurista,
chedichiarò ingiuste le ra.amantata pretensioni
del nuovo arcidiacono. Qgeeto accadeva al 17
gennaio del 1377, e d'allora in p0i nulfaltro
potè conoscerei de'passaggi nella proprietà di
una casa, la quale, come ora cercasi fare di
quella ore il divino urbinate nacque, vorrebÑ
s pubbliche spese acquistarsi, ed essere addi-
fata alla generale venerssione.

E B¢sisrio gg.ryo Musw.

- Leggiamo nel Giornale di Sicilia del 27

aprile che, clalPagosto 1878 in,poi,il professore
A. Salinas,direttoredel Real MuseO di ŸAÏ€rm&,
fece coBoesre nel sognente modo i monumenti
che lo arricchiscono:
Nel primo coriele furono murate nelle pareti

tutte le epigrafi di sicars provenienza sicilians,
comprese le palermitane depositate dal manieg-
pio; e sotto del colonnato e intorno Alle yours,
si disposero sarpofagie cippi sopolcrali trovati
malfisola e fuori.
Nelprono puno si collocarono nel corridore

settentrionale, i bronzi e la misceBanes; in
quello di ponente, i vasi dipinti deUs collezione
etrusca Casnecini di Chiusil e nelPaltro di mes-
sogiorno, i vasi di Sicilia e di 3tagna Grecia.
Neue stanse che servivano già di uflicio didire-
sione, furono riuniti tutti gli oggetti del medio-
evo e moderni, che primar erano sparsi in varii
posti del bluseo, e nel anovo oficio fŒ esposta
una piccolamostra di ori antichi e di altri og.
getti preziosi. Tutte codeste ooßeEiGBi BarBBRO
poi più convenevolmente collocate nellesaleehe
si vanno costruende
Nel secondo puno fa aperta uma nuova galle-

ria di dipinti sicabani, per la massima parte del
secolo decimosesto e di Ainemolo o della sua

scuola; e neBa sala precedente fa aggiunto na
sitro buon numero di quadri di autori siciliani.
- Il Courrier du Bavre riceve da Glascow

questi interessanti partjcolari sull'attività dei
cantieri navali della CJyde :

Negli ultimi quattro anni in quei cantieri fu-
rono costruiti 883 bastimenti della complessiva
portata di 871,500 tonnellate, cioè: nel 1870,
bastimenti 284, tonnellate 189,800; nel 1871,
bastimenti 231, tonnellate 198,200; nel 1872;
lastimenti 227, tonndllate 224,009; e nel 1878,
bastimenti 191, tonnellate 261,500.
Di anno in anno il numere dei bastimenti

andò diminuendo, ma le loro portata crebbe,
tanto è vero che questa, che era in media di
801 tonnellate segli anni precedenti, apl 1878
fu di 1848 tonnellate.

Negli anni 1870 e 1871 nei cantieri della
Clyde delle navi a ruote ne furono costruite
soltanto per la portata complessiva di circ4
11,000 tonnellate, e per sole 6000 tonnellate
nel 1872 ; ma, nel 1878, inseguito adunagrossa
ordinazione epociale destinata alla navigazione,
si costruirono delle navi a raote per la com-
plessiva portata di 19,000 tonnellate.
Dai cantieri dells Øiyde, nel 1873, farono

Varati 125 battelli a vapore ed a elice, la por-
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tata di ognuno dei quali era, ip media, di 1744
tonnellate. Il caro prezzo del carbon fossile ha
fatto sì che, mentre nel 1872 non si erano co-

strutte nati a vela che per la complessiva por-
tata di 12,000 tonnellate, nel 1873 se ne ec-
struissero per la portatadi tonnellate 19,000 in
tanti navi, la cui portata varia dalle 1550 alle
1950 tonnellate l'una.
La Pacißc Company ordinò quest'anno ai co-

struttori navali della Clyde nove grandi piro-
scali, uno dei quali avrà la portatadi 4820 ton-
nellate.
Sebbene la concorrenza dei cantieri navali

della Clyde sia considerata come la più temi-
bile, puregli Americani vollero lottare con essa,
e riflettendo che, stante l'elevato prezzo, sa-
rebbe economico e profittevole il costruire dei
grandi bastimenti in legno, il sig. John Eoach,
costrattore navale che impiega 2800 operai nei
suoi quartieri del Delaware, nel 1873 costrui
una diecina di piroscaß in legno, la cui portata
varia dalle 2800 alle 4000 tonnellate.

DIARIO

Ecco 11 discorso che Sua Maestà l'ampera-
tore Guglielmo ha pronunziato nel giorno 26
aprile, in occasione della chiusura del Reich-
stag germanico:

« Signori, ·

< La sessione, al termine della quale siete
pervenuti, per l'alta importanza de' suoi ri-
sultamenti legislativi, rassomiglia alle piil con-
siderevoli sessioni degli antichi Parlamenti.
La legge più importante deve, giusta le inten-
zioni dei governi confederati, guarentire du-
revolmente all'esercito tedeseo l'ordinamento
sul quale sono fondate lamaneveria e la sicu-
rezza della nostra patria, e la pace dell'Eu-
ropa. Per tutelare la stabilità dellanostra Co-
stituzione, e per far si che la generale con-
cordia sia la base del perfezionamento delle
nostre nuove istituzioni nazionali, i governi
confederati consentirono a tenere in serbo

per l'avvenire la definitiva determinazione
dell'effettivo di pace dell'esercito tedesco; de-
terminazione proposta dai medesimi, e, se·
condo 11 loro convincimento, necessaria.

«Essi hanno potuto farquesta concessione,
fermamente convinti che la regolare discus-

sione del bilancio militare e lo svolgimento
degli ordini costituzionali daranno al paese e

ai Parlamenti futuri la persuasione che la si-
curezza del perfezionamento cestante e rego-
lare delle forze militari della nazione, e il des
terminare una base legale per la discussione
annua del bilancio, sono cose della massima
necessità.

« Per assicurare all'esercite tedeseo una

sal4ezza di ordinamentp che corrisponga alla
sua importanza rlspetto all'impero, voi avete
con patriottics sollecitudine poetribuito a ri-
muovere i difetti che l'esperienza fece sco-

prire nelle prescrizioni legali relative al man-
tenimento degli invalfdi delle truppe di terra
e gli mare. Vi ringrazio dello zelo con cui
avete di bel nuovo preso cura degli interessi
di coloro che sagrjfiegrono le loro forze e la
loro salute al servizio della patria.
« E regolamento della circolazione eartacea,

nella Germania, presentava gravi diffleoltà a
cagione dei molteplici sistemi che il passato
ci aveva tramandati. in grazia del vostri sforzi
e della beneyolenza dei governi confederati,
si rÏusel a fare scomparire queste differenze
e ad introdurre un ordinamento che avrà
risultati soddisfacenti per tutti i rami del com-
mercio in seguito dell'avere adottato una

carta monetata unica entro i cpaßni della pill
rigorosa prudenza e per avere soppresso tutti
gli ostacoli inerenti alla carta monetata dei
van paest.

« Vol avete inoltre, di concerto col Consi-
glio federale, su altri oggetti perfezionato la
legislazione e le istituzioni dell'impero.

< L'impulso e l'appoggio che, colle ultime
vostre decisioni, avete dati alla politica del mio
governo e dei governi confederati, mi danno
la ferma convinzione che la patria germanica
godra di un prospero avvenire nella prote-
zlone delle istituzioni comuni all'impero, e
che l'Europa prenderà in considerazione la
cura colla quale la Germania si adopera a

conservare le proprie forze morali e materiali
come una guarentigià della pace e del pro-

civile.
« Prendo commiato da voi, signori, e rin-

grazio Iddio che si ò degnato di accordarmi
la possibilità di oggi riunirvi intorno a me,
dopo una grave malattia. »
Dopo la lettura del discorso imperiale, il

ministro bavarese Fäustle pronunziò un ev-

viva all'imperatore, il quale grido fu ripetuto
dall'Assernblea. Fu specialmente applaudita
quella frase del discorso, colla quale si ac-
conna alla pace.

Dopo riferite le voci corse di un probabile
rimaneggiamento dell'attuale gabinetto fran-
cese, e dopo aver detto di annetterri poca
fede, il corrispondente parigino del Journal
de Genèse scrive: < Il presente gabinetto, lungi

dall'aver perduto terreno in questi ultimi
giorni, sembra anzi averne guadagnato alcun
poco.

« Le trattative fra la destra ed il centro
destro, di cul vi ho parlate in una mia ultima
letters, sarebbero alla vigilia di tramatarsi Iq
un vero atto di riconciliazione. La destra mo-
derata rifarebbe la pace col signor de Broglie
a condizione che il settennato (o la proroga
perchè i legittimisti non ammettono 11primo di
questi dth termini), venisse organizzata come
un regime affatto personale.

< Il vicepresidente del Consiglio, al quale
non si possono attribuire troppo vive simpatie
per ilsettennato repubblicano, sarebbe pronto
a fare delle larghe concessioni pur di conser-
vare l'appoggio della destra. Ma a questo ten-
tativo di concillazione manca il consenso del
presidente della repubblica. Si assicura che il
signor de Broglie è tutto inteso a fare com-

prendere almaresciallo i pericolidi una troppo
brusca continuazione dei suoi poteri, e met-
tergliin chiaro tutte le difBealtà di costituire
una nuova maggioranza, e che infine egli si
adoperi con maggiore insistenza che mai per-
chè la prima a venire in discussione sia la
legge elettorale. •

« Nel caso che il maresciallo si arrendesse
a queste ragioni, il riavvicinamento deBa de-
stra col centro destro sarebbeafare fatto, per
modo che, al momento della riapertura, i para
titi si troverebbero a un dipresso nella stessa
posizione nella qualesi trovavano prima deBe
vacanze. La prima sessione chesivolevacon-
siderare como decisiva potrebbe non avere

che un interesse secondario e limitarsi ad una
riforma più o meno felice del suffragio uni-
versale e ad un abbozzo di un bastardo ordi-
namento del settennato. Onesta è l'opinione
di molti uomini politici i quali, dalla sesslone
di estate, non s'aspettano più tutti i risultati
che se ne presumevano quindici giorni ad-
dietro.

< Tale però non è l'opinione del signor
Gambetta il quale è persuaso che gli avveni-
menti prenderanno un avviamento favorevo-
lissimo alla repubblica. L'ex-dittatore prevede
affatto prossima la caduta del ministero de
Broglie e la vicina formazione diun gabinetto
dei dae centri, il quale gahinetto noa tarde-
rebbe a sua volta a venire rimpiazzato da un
altro gabinetto puramente repubblicano col-
l'inevitabile conseguenza del licenziamento
dell'Assembles. 11 signor Gambetta nonsi sgo-
menta che delle imprudenze del Partito radi-
cale e, fattosi anch'egli moderato, dà il Imon
esempio ai suoi amici, rinunziandoalltescur-
sione politica che pveva l'intenzione di fare
in una parte della Francia.

L'agenzia Hans scrive che un incidente di
qualche gravith iningecia di interrompere le
relazioni amichevoli esistenti tra la Francia e

la Turchie. 11 qignor dott. Dubreuil, agente,
viceconsole di Francia a Djeddah, essendo
stato insulta 6 da un impiegato inferiore delle
dogane di quella città, il capo della polizia
fece immediatagnente carcerare il colpevole.
Ma esso venne presto rimesso in libertà per
ordine défgovernatoredellaprovincia, il t¡uale
non si diede nemmeno la briga di conupettere
un'inchiesta. Informato di questi fatti, il duca
di Decases ha immediatamente telegrafato al
conte de Vogué, rappresentante di Francia a
Costantinopoli, per invitarlo a reclamara sol-
lecitamente la soddisfazione che fosse del

cgso.

Dal prospetto compinto ed autenticq della
votazione seguita 11 19 aprile in tutta la Sviz-

zera sul progetto di costituzione federale ri-
veduta, apparisce che il numero dei votgi
fu di 38,368. Di questi, 340,186 votarono
pel si e 198,185 pel no. La maggioranza a
favore del progetto fu dunque di 142,004
voti. Dal 1872, epoca nella quale ebbe luogo
la prima votazione del progetto di revisione,
gli antirevisionisti hanno perduto 63,916 voti
ed i revisionisti ne hanno invece gqadagnati
84,601.
La nuova costituziona necessiterà l'allesti-

mento di un gran numero d'ordin.nra e di

regolamenti per l'applicazione di taluni suoi
articoli più importanti.

Il figlio secondogenito di Sua Maestà l'im-
peratore di Russia, il granduca Vladimiro, si
è ildanzato colla duchessa Maria di Mecklem-
burg-Schwerin. 14 giovine principessa è nata
il 22 aprile 1854 ; il granduca nacque nel
1857. Il matrimonio sark celebrato nel mese
di luglio.

Senato del Regno.
Nella seduta che il Senatodel Regno tenne

lunedi ultimo per comunicazioni del Governo,
il Ministro di Grazia e Giustizia presentò il
progetto di legge relativo all'esercizio delle

professioni di avvocato e di procuratore, ed
il Ministro dell'Interno presentò due altri pro-
getti di legge, uno per l'affitto dello stabill-

mento bsinearlo di Salso àÝa!Ìroperi ri-
forma del Monte di Pietà di Itema. Il primo
ed il terzo di questi progetti d1 legge, in se.
guite a domanda fattana dal signori Ministri,
furono dichiarati d'urgenzaa

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri la Camera terminò la

discussione del primo titolo delprovvedimenti
finanziari, che riguarda la tassa spi redditi di
ricchezza mobile, approvandolo pure a scru-
tinio segreto; intorno alle ultime dispost-
zioni del quale ragionarono I deputati Di Ma-
sino, Cencelli, Farini, Landúzzi, Favale, De
Donno, Alippi, Pissavini, B rplatoro.Corbetta
e il Ministro delle Finanze, we ..r

Prese poi a trattare aÌ'asÈÀo tÏfoÍp con-
cernente modificazioni da introdursi nella
legge sulla tassa del macinato; per la cui di-
scussione fu nominato Regio commissario 11
deputato Casalini, segretario generale del Mi-
nistero delle Finanze. Ne venne approvato
l'articolo primo, che .diede argomento a di-
scussione a cui ebbero parte i deputati Sor-
rentino, DI Maslao, Della Rocca, Mantellini,
Torriglani, Lovito, Nicotera, 11 relatore Mara-
zio, il Ministro delle Finanze eO Regià com-
missario.
Venne innae annunziata una interrogazione

dei deputati Corte e Perrone al Ministro della
Guerra intorno alla voce corsa, che la dire-
zione della difesa delle costa sia per essere

añidata al Ministro della Afšrina.

01FITANERIA 81 FORTO 13 FORTB ERPEDOOLE
Avviso.

In questa rada si è ricaperata un'ancora con poche
braoula di estema del peso appressimativo di chilogr.
1110 del valore di lire 166 60.
GH aventi diritti potranno giustiteare la proprieth

presso questa Ospitanaria nel terming preserlito dal-
l'art. 181 del Codice per la marisa merosatile.
Porto Empedocle, 20 aprile 1874.

- Ji Qipitano il Arto
R. boamar.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO I(AIUTTIMO DI NESSLWA

Avvise.
11 giorno 12 yolgente mesevenlys riouperato sulla

spiaggia di Tremesturl (Messian) un battello con

poppa quadra, insieme adue remi, imago metri 3,24,
largo inetri 1,80, il tutto in onttirimimo stato,del va-
loreapprossimativo di lire 18. >
Chiunque eredessa avervi interessepotra esperire i

suoi isritti in questa Oppitaaeriametterminidi cuiagli
articoli 181 e 186del CodseeperlaMarlaamerosatila
Messina, li22 aprile 1874. I

Bürpitano di Perto
Baarorm.

CAPITANERIA DI POllTO
DEI, COMPARTDíEXTO MARITTigQ DI MVORNO

Awwlie.
Per gli eretti di cui è oenno agli articoli 181 e 186

del Undies per la Merina mercantile si rende sofo che
nelgiorne 7 gprile oorrente fu rienperata in questo
porto selly località detta di Porta Marata un'aragra
a due patte conorppo in legnodel peso di chilogrammt
500 eiros e periaista lire 110.
Livorno, 25 aprde 1874.

18 Orpitano ¢i Porto
8. Massano.

Dispacci elettrici piivati
(AGENZIA STEFANI)

BARCELLONA, 2(L- I estati Prades e Flix
con 1500 uomini entrarono per tradimento in
Alforia, provincia di Tar e

_

fucilarono
l'Alcade e 26 volontari.
Il capitano generale dee se, in ieguito a que-

sto fatto, che tatti i garlisti d'Alforla prest collo
armi alla mano saranno facilati.
Il principe Alfonso entrò in Catalogna.
PARIGI, 29. - Un dispaccio della Giamaias,

in data del 25, dies che serii imanttisono scop-
piati hi Haiti. La plebe incendiFpshochi edi-
fici a 90 eqse rimasero eompletamente brnointe.
LpgDRA, 29. -- La Camera dei comuni re-

spinse a grande maggioranza.il progetto pel rl-
scatto delle ferrovie irlandesi.
PARIGI, 30. -- H conte d'Arnim onsegoò ieri

al Presidentedella repubblica le sne lettere di
richiamo.
AÍADRID, 29 --- IÎ maresciBÎl0 ÍlerrABO É018•

grafõ che le ostrlità sono ricominciate. Il gene-
rale Concha prese posizione a Un••n•• e Ser-
ranno prese diverse altre posizioni per appog-
giarne il movimento. U fuoco cessò iersera e
deve essere stato ripresg questi mattina.
VIENNA, 29. - La Camera dei deputati ter-

minò in seconda lettura il progetto di legge sui
conventi ed approvò un emendamento il quale
stabilisce una isposione periodica dei conventi
da partedelle autoritã. -

BERIANO, 29.- La Borsa rimase chiusa in
cania della festa.
PIETROBURGO, 29. - IÎaiutante di C4Wpp

generale Krasnokultsky fu nominato etmanno
dei Cosacchi del Don, in luogo dell'aiutante di
campo generale Tscertkoff, che diede la sua di-
missione per motivi!!i sal¤te-

Bersa sil Londra - 29 qpriis.
Onnenlik.*n inglese . . . . . • • da 92814 a 92Tlß
Remiita itaHana

. . . . . . . . . > $4518 m 64718
Turoo.,........I.... •¢2118 • Bis
Spagnuolo............ •19114 --
Egisiaao(1868). . . . . . . . . , a 19]I4 a 793¡4

Borsa di Firense - 20 qrrRe.
Bend. ital. 8 o¡o . . , , , , , . . 71 50 contanti
Id. 14. (get.1•luglioT3 - -

Napoleoni d'ore . . . . . , , , , W 88 a

Londra 3mesi
. . . . . . . . . .

28 80 m

Francia, avista . . . . . . . . • IIS U •

PrestitoNasionale . . . . . . . . 62 - aominale
AsioniTabaechi . . , , , . . . .

889 - Saemese

ObbligaziosiTabsoebi. . . . . . - -
Azioni deBa Ðamca Nas. (moys) 5123 - a

Formerie Maridiomaß. . . . . , , 4121;$ >

Obbligsmioni 14. . . . . , , , 212 - nominale

Bassa Toscana. . . . . . . . . ,
1465 - a

Credito Mobiliare . . . . . . . • 839112 Gnemese
Benen Italo-Germanies . . . . ,

250 - unminala

Bassa Generale . . . . . . . . .
- -

Bersa di Vienna - 29 aprile.
28 29

Mobilmre . . . . . . . . . . . . •
218 212 60

lanmbarde , . . . . . . . . . . . 141 6 141 -
Banca Anglo-Austrians , . . . .

128 128 25
Austrianha

. . , , . . . . . . . . 320 - 317 60
Banon Nazionale. . . . . . . . . 972 - 968 -

Napoleoni d'oro . . . , , , , . .
8 95 8 90

Cambio sa Parigi . , , , , , . .
44 20 44 80

Cambio su Londra , , , , , , , . 111 30 111 80
Bendita austrinos . . . . . , , , 13 80 78 75
Id. id. in earta

. . .
69 10 69 05

Banca Italo-Austrines
. . . . . .

-
- -

Bandits italina 5010 . . . . . . - - -

Bersa di Parigi - 29 pprife.
28 29

Rendita francese 8010. . . . . . 59 70 59 60
Id. id. 6 0;O. . . . . . 95 57 95 42

Banen di Francia
. . . . . . . .

3875 - 8870 -

Readita italiana 5 0¡O . , , , , . 65 10 61 87

Id. 14. ......
-- ---

Ferrovie Lombarde . . . , , , 817 - 815 -

Obbligas. Tabsenki . .
. . . . .

486 25 490 -
Ferrovie Vitt. Em. 1863. , , . .. 189 - 188 50

18. Bommae . . . . . . . .
80 - SI -

Obbligasioni Romana . . . . . ,
188 75 l88 -

Asiani Tabsechi . . . . . . . . .
805 - - -

Cambio topra Londra, a vista .
25 18 119 25 19

Cambio sull'Halia . . • • • • • • 12 - 11718
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 9218;10 9318g16
Benditatorca

. . . . . . . . . .
48 42 37

Obbligazioni Ottomane (1869). . 257 260 -

Un supplentento a queste samere
contiëne il seguile dell'Eleste N. 243, l'Elenco
N. 244 e parle itil'Eleace A. 245 delle pea·
sieni ligaliste dalla Corte dei conti del Regno
a hvore d'laplegali civill e allitari e fore k·
miglie.

MINISTERODmlA afARTNA
Rele eemtrale sneteorelegiee

,

Firense, 29aprile 1874, era 17 80.
Spirano venti forti di mare in quasi tutta la

penisola e del nord della Sardegna, deboli in
Sicilis, stare tempestoso a Terre Mileto, Gar-
gano, e grosso a Portotorres, agitato in vari
panti delle coste peninsulari. Il cielo ò nuvoloso
o coperto nell'Italia meridionale, in Piemonte e
nelle Marche, serene altrove. Le pnessioni sono
aumentate fino a 6 mm. fra Aosta, Venezia e il
Gargano,ediminuite di,altrettanto in 8sraegna,
a Napoli e nelle Calabrio. La temperatura è
molto diminuita in quasi tuttalapenisolá. Con-
tinua la probabilitå di venti forti o fortissimi
specialmente lungo le costo delle Sardegna e del
mezzogiorno dell'Italis.

.I signori che desiderano di amo-
ciarsi e quelli ai quali scade col 30

aprile 18¾, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sogo
pregati di farlo sollecitamente

, per
evitare ritardi od interruziorli nella
spedizione del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e di riconferma di
associazione.

011881108\! Bil FORION GIUDMI
Supplementi alla Gazzetta Ufficiale del Regno
Graduatorie speelau deipresidentl. vleepresMeati,

gladial di tribugali, dei procuratori del Ee e
sostitaiti, eolPaggianta dei fansionart del tri-
banan compre¢ nous Erstantoria generale,
s1pressedi.............L.100

Graduatorie speciali del pretorl, coll'aggiunta di
quelli compresi nella graduatoria generale ,, 1 00

Graduatorie speelati dei fanxiopari delle esacal-
1erle e segreterle delle Corti di essmazione di
Napoli, Palermo. Torino e Firenze e delle 41-
peadenti Cortl d'appello, colPagginatsdel fan-
stomari delle easeenerlo O BUgretarie prElis Î8
Corti di eserazione e il appeUo compresi
nella graduatoria unies e mella generale . .

5 60
NB. Le gregnatorie some separeremsate legate e (s.

seinero.

strigere is dessende ogswneste a munite det
eerriependents wagtta affe Yty. EBEDI BOTTA.:

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 29 sprile 1874.

Termometro estermo 11 6 15 0 15 0 8 0
(eemt ) Massime = 15 3 C. - IS 2 B.

Veigità relativa...., 50 25 31 46 Minime w 8 0 0, ... 6 # R.
Umidith assoluta.... 5 12 3 23 8 74 $ 71 PI•rgia . as we = amm., a

lemoseppio...,...... N. 6 N. NE. 11 B. 13 N. 15 ppe-ImL

Stato del oisig....... 9. bello, 10. belbes. 9. bello, 8. pico, cirri o

qualche cirro qualohe cum. ese

(JSTINO Û¶TICIALE DELLA BORSA DI CONNERCIO DI ROMA

del di 30 aprile 1874.

Mm costaan raus commum rum ruosemo

Rendita Italiaan3 010.... S semast. 14 - 71 $§ 11 25

De no -

Ob Beni

OprtiBasti 50!0 1 triulast. 74 537 &§ 517 e 516 *
Datil 1800-64 1 sprße 14 - 78 • 92 80

Pueskito a - 18 16 TB 10
Debte En . .....

1 diesmb.78 - 74 80 74 28
BenenNazionale ItaHans i gena. 74 1000 - -

*Banan Bomana............. I genn. 74 1000 1430 1400 -

BanenNasionaleTeasang a 1000 - -

Banca Generale............ * E00 426 a 425 a -

Banen Italo-Germanica.. • 600 - -

Bayos Austro-Italiana... • 500 - -

Banos Industriale eCom-
merciale .........-...... • W - --

Asioni Tabacobi............ • 500 -

ObbUgazioni dette 6 QLO. I ottob. 73 500 - -

Strade Ferrate Romane., t ottob. 65 500 - -

Obbligamonigette......... 1Inglio13 500 21550 SIS>
88. FP. Meridionsli....... - 500 - -

Ob U e. - 500 - -

Bnomi Merid. 6Or0 (oro). - 500 - -

SoeiethBomaandellext-
niere di ferro............ - 587 30 - -

am 1 semesi. 74 00 415 > 405 a

Gas diCivitavanollia...... I gena. T4 BIO - -

Pio Ostiense................. - 4 O - -

Credito Immobiliare...... - 500 - -

Credito Nobiliare lt. , ..

- 500 - -

I

CAMBI erosas r.wrema samano Isolmis

- 842 a | 241 50 -

OSSERVAZIONI

Anoona .............. 30 -
-

-

IVessi fugi del 5 010: l' semes. 1874 T3 59 l¡S,gig=- I
-

so,4s...t.us.:Tses,67enex=oset==e.
Genova ........,..... 39 - - -

Banca Generale 425 coni. hq.Livorno.............. 80 ¯ • ~ Banen Halo-Germaajoa 241 35 ine pressimo.HHano................ -
30 - -

g -
* Saldo dividendo 1873.

112 15 112

Londra............. 20 SB W 28 W -

Augusta.............. 90 - - -

Visman...,......-.. 90 - -
-

Trieste.............. 90 -- -
-

Oro, passi de20 franchi.... 22 73 82 71 -

H Sindaco: A. PIERI.
Soonto di Banos 5 010 R Deputato di Borsa: G. RIGACCI.



GAZZET1'11IETICIALE DEL REGNO D'ITALIA (30 Aprile iBN)

DIREZIONE Dl COMMISSARIATO MILlTARE
DI llESSIR

AVVISO D'ASTA.
Si motines ehe dovendosi addivenire alla provvista del grano per l'ordinario mer-

Visie del psae EHe trappe, nel giorno 8 del Teataro mese di maggio, slie ore 9

antimeridiane, si procederà la Hessian, nel loesle dell'afEeio saidetto sito la via

CardiBOB, CSia Lampedusa, avasti il signor direttore, all'appalto col mezzo dei
pubblici inemati ed a partiti segreti della provvista di
Quintali 200 gramo estere, divisi in sette lotti di qalatali etato endanno, del rac-

colte dell'anno 1813, di qaslità eguale al campione di base d'asta e del peso
men minore di chilogram-1 76 per ettolitro.

Quintali 1000 grano estero, divial la dieci lotti di quintali cesto cadanno, del rse-
olto tell'anno 1873, di qualitå eraale al camplose di base d'asta e del peso
aos minore di chilogrammi 18 per ettolitro.
I ca-pioni e esþitoli d'appalto sono visibili nella snidetta Direzione dalle ore

9antimeridiano alle ore 8 pomeridiaae.
R gramo dovrà essere oomsegnato nel loos11 del magazzino delle masaistenze mi-

litari di Messias.
In consegna mark fatta entro 10gloral a partire da queBo successivo alla data

deBe avviso il approvazione del contratto.
Oli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro placimento.
E de11beramente segairà dististamente per ogni qualitå di graao a favore di

chi nell'oferta redatta fa carta bollata da L. 1, saggellata e Armata, avrà propo-
sto per ogni quintale di grano un prezzo maggiormente taferiore o parl almeno a
quello segasto nella sebeta segreta del Ministero dellaguerra che servirà di base
eB'asta.
NeR1ateresse del servizio 11 Hiaistero ha ridotti i fatali.ossia termine utile per

presentare oferta di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 6. decorribili dal
--Esodi, tempo medio di Roma, del giorno del seguito provvisorio deliberamento.
GH aspiranti all appaltp, per essere ammessia presentare i loro partiti,dovranno

assitatto rimettere a quest'aScio la ricerata comprovante il deposito provvisorio
fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinclali della somma
di lire trecento per ogni lotto.
I depositt potranno essere fatti in contanti o in eartelle del Debito Pubblico

del Regno d'Italia, -a queste earsaae amiesmente raggnagUste al prezzo rien1-
taste dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui il de
posite steams Terrà eseguita
Barà iseoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partitt alle DI-

regioni 41 Commissariato; di questi partiti per6 aon si terrà slean conto se non

giungeranno a questa Direzione aßicialmente, prima dell'apertura dello locanto, e
se nos risalterà che gli oferesti abbiamo consegnate le ricerate del deposito fatto.
I partiti aos auggellati e eonilsiomati aos saranno accettati.
Le spese tutte relative agli incasti et si contratti sono a esrico dei dellbers-

tari, eeel pure le spese per la tassa di registro, giusta le leggi TígentL
Nesstaa, addi 19 aprile 1874.

SMO R Capitano Commisserlo: DEL NOCE.

(Þ per6tNessions)

BANCA NA2IONALE NEL REONO D'ITAIJA
(Dirosione Gonerale)

AVVISO.
Iseremio alla tomands del signor Francesebinis Giseinto fa Giovanal, domiei-

Este in Udlae, titolare di ael azioni della BancaNazionale nelRegnod'Italia, rap-
presentato dal certificati provvisori a 19 e4 di due azioni B prime e di gasttro
B seenada, emesat entrambi in di lui empo dalla snoeursale di Udine, in data del
3 p. p. fabbrale; la Direstame Generale della Banes enddetta reen a pubbHem a>
' tinia per norma di chisaque possa swervi interesse, che, trascorsi due mesi dalla
data teBa prima pubbliessione del presente sTwiso senza che slene state notifi-
este legali oppeelzieal, saraano ritenuti di Bessua Talore i audieseritti die certi-
denti provvisori, e per le steme asi azioni verramaoe-easi dalla precitata saccar-
aale due nuovi eertlicati provvisori d'iaerisione, portanti diverso anmero d'ordine
etaltra data, i quaU saranno consegaati al sammentovato richiedente e titolare
sigaar Franceschisis.

Bems, 18 aprile 1874• 2358

AVVISO.
Gli azionisti della Società Generale di Credito Agrario sono conroesti per la

escoada volta in assembles straordinaria pel giorno 18 maggio prossimo, ad an'ora
pomeridians, nel locale d'a14cip della Società stessa, in via Condotti, num. 61 A,
3• plano, per diseatere e deliberare sul seguente

Ordisse del sternes
O Relazione del ConsigBo di amministrazione.
2· 8ttuazione economica della Boeletä.
3• Continassione o liquidazione della Società a senso delrart 48 deHo statutoaosiale, e prervedimenti relativi.
4• DI-issione di eensiglieri di a-ministrazione, e nuove elezioni qualora als

del caso.

I signori azionisti potranno ritirare il biglietto d'ammissione all'assembles coa-tro deposito delle loro aaloal in appliessione deB'art. 28 atatuto sociale, dao atutte R giorae 16 maggio proselmo, emelasi i di festirl, negli ISei della Societa,dalle are 10 antimeridlame alle 2 pomerMisas.
Ro-a, B 29 aprBe 1WI,

L'1xKINISTRAZIONE.
(16 pubNicesione).

I.'ENOLOGICA GENERAI.E ITALIANA
con sede principale in Genova

11 Com dammialatrazione a norma dell'artfoolo 8 dello statato sociale ha
del

del marto decimo, il quale dovra efettuarsi dal giorne
In eemove, presse la Banes n avdito Armatori.Im Alemaamersa, presso la Banen P di Alesasadria.In Aegal, presso la Banes Popolare anal.
15 E • la Banca Popolare di Aloilandria, suecarsale di Stradella.

L'AMMINISTRAZIONE.

DECRETO 19R

In meme et San Maesta Vittorio Ema-
anele diDio e per Tolontà

Il trHmaale elvuedi his compostodat avvoesti say. Beadetto Po-
rimi olde Platoi, ePaolo

e locolai anta Louerial,
in Pistola, ha preferito Q

segneate decrete:
Omfreis eee.

Per questi motivi
&ehe malei eredi di ItaloLas-

-orte latentato li 19 dicembre
58284 I350imit -
sentida

Lasserial la

semao delfarticolo '140 Codios civile. E
estadi competere al medesimi B dirltto
di ritirare dalla Casas dei depositi e

TUe di Lacca per conto di asse-
rial, e di che aalle due poHzzo di na-
eroventisettomilanovecentoqasrantuno

usatatr6 ), in data Si settembre

Omologa la deliberazione cassigliare
del di 6 marzo 1874, e qaladi aatorizza

Lasserial, come curatore della
Virginia interdetta, a ritirare 11
to che sopra tanto meB1steresse

1, quanto del minoreane Luigi per
la parte ch0 & CISicano di loro com-
Pete.
Ei attesa one it lateressi tra
il signor I al dirimpetto dellamo-
glie e del semina a guesti ultimi
lum enratore a sie nella persona del
dottor Osrlo estessore del ricorso
er la relativa rappresentanza a fogna
Un to in camera di ceasiglioM 21marzo 18TL
Bemeistto Perini residente - Leo-

poldo P)s - Paolo Niceolai
Kludice- CisvelH eaaoelliere.

Per copia comforma
Dott. Canza Czxx pree.

Tribanale civile di Alessaan
(P pmMilensione)

Si rende noto che esil'instaasa di Gay

Alessandria een suo teoreto 14 marzo1mi ha satorizzato la Direzione Generale del Debite Pabblies deuo State atramatare la altrettante earteHeal posta la nominativa di lire are

18550 blando coldi trofa Tom-

IreasLS1 to gi

medesimo annotato a favore della dote
di Isabella Tra et

tatore al dette instante Gay Baud5
e erede del m uÔœ

bre to Bad6, avrebbealtri-enti
vedora la dote medesima

ora fatta libera per lo seioglimento del
matrimonio.
Roma, 6 aprHe 1874.
* Dott. A. SCAPARIO.

AVVISO. Moi
(8* FuMiteazione)

Il tribunale civile di Belluno delibe-
rando la esmera di consiglio, con odierno
decreto nom. 60 B. R. ha autorissato la
signora Antonietta Longaan at Beusso,

vanai, Eliasbetts. Angelo e Vi rio da
essa synti in costansa di -strimonio
coll'ora defanto Lorenzo dottor Ceccoa.
ad enigere dalla Casse dei depositie del
prestiti H de to fatto dal detto de-
ranto dott. a esasione delreser-
efzio della rofeazione di notaro coare

1 pit e frntt por
tato dalla lissa 6 settembre 1 x
mero 4120 d inaltra parte del da tale
infrutti di fire 13 W portato
polissa 18 febbraio 184nnm. 5049.016 el deduce a pubbues notizia per

au-. 8085, sul ebito Pubblieo.
Belina dalla cancelleria del triba-

nale civi 25 marzo 1814.
Conxxuo cancelliere.

DELIBERAZIONE. 2562

(16 pubNicazione)
Com deliberantone del 12 novembre

1873 la prima sezione del tribunale ci-
vile di Napoli ha ordinato alla Direzione
Generslo del Debito Pubblico di tramu-
Itare ed latestare a favore di Stefano
della Ssla fu Sabato l'annua rendita di
lire treeentonessantseinque, Intestata a
della Bals Emmanuele fu Sabato, domi-
eBlato in Napoli, contemata asi ineeer-
tii uno del 18 agosto 1872, a. 22005,
di lire e l'altro del 15 gennaio 1867,
s. 131979, tire 110.

Doxessco Feaars Davanzin proc.

Fallimento di Mirondi Pietro.
Il signor gladice delegato agli atti di

questo fallimento con sus ordiasaza in,
data d oggi ha convocato i creditori tatti,
i crediti dei quali anno confermati con
giuramento,pel venturo maggio prossimo
venturo aHe ore dodici meridiane, nel
qual giorno compariranno nella camera
di consiglio di questo tribusale situata
nell'ex convento dei Filippini aHo scopo
di deliberare enlla formazione del con-
cordato.

Roma, 25 aprile 1874.
2519 ExxAshu Pawrr vicecane.

w 1874.
IL PALMATERDE

ALMANACCO UNIYERSALE
(AMO 152) exvsso xx ras ranza (AMO 152)

PARTE I. Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regnanti - Presidenti delle Repubbliche
- Ministri - Agenti diplomatici.

PARTE II. (Italia) S nato del Regno - Camera del Deputati - Consiglio di Stato - Corte dei
Conti - Tribunale supremo di Guerra e Marina - Ministeri ed ufflci dipendenti
- Casa del Re e del Principe Umberto - Armata di terra - Ordini cavallereschi.

PARTE III. Autorità locali nelle provincie, nei circondari e nei comum - Amministrazione
della Casa di S. M. il Re - Casa delle LL AA. RR. il Duca e la Duchessa
d'Aosta, della Duchessa di Genova, del Príncipe Tommaso e del Principe di
Carignano, in Torino.

En bel volume di circa 100 pagine in 32• legato in cartoncino
Prezzo I.. 2 50

Contro relativo vaglia postals ilirette agli ERIDI BŒlTA - Toximo - si spellisce franco di posta.

8• PUBBLICAZIONE 1828 FEhŠllOSSIORG per 88000551080.
a sensi delfart. 111 del regolamento 8 ef¯ (3a
t 1 fAm strasione della

sopra istansa della signora 01asep- Ainato sirAmminist one del Debito
pina Antonisat fuPonziano, assistitaasi Pabblies del Regno à Italia, che i due
proprio marito dottor Giorgio Glariani certii eloë: galle gi g. Bits gelig
di Chiavenas, e della signora Adelside rendita latbets a favore delCornelio di Pietro Todova Antoalsai per e . Di o di
só e egal rap to la ta 8 1076,min-

Caterina e Pompeo Antoalani fa scritta a lavore del air. Faleo
env. domicilista in Milano,via fa fra in data 14 1882, Yo-8. Vicensimo, n. 19, tutti quali eredi del ni-ere era iseri tieë: a favore del

tavi a favore del minore Pomg e di marie È if Gi ô$0:

Cassa
. ti o Þtet 11 tildtetto ha ordiato

della rendita Šl & 00 cadaano e enazione del algaor Bruno Luigi eome

d'
ol m a a m li ti e p

me e pro oal saindicate le quattre hio i# one Blandano Falcoolisze di osito ora int tate al p a orilmato del pari che fosse es--
tto car. An di Ante- eellato il wiscoloper esarione del or

ato, e contraddiatinte ai Bruno, qual notale certid e-
N. 6367 datata da Firenze il 21 416.1810 funto, S -Ento delÎ& deli 40Îla

e portante il deposito del titoli al porta- CB-Bra Motarile di Cataals,
tore pure saggio Ol0 sul Debito Ritam.iak al procaratore legale signorPubblico ai no. 91 della rendita di Ignaste Ferro.
lire 256892,256893e dellaren- ggggg

one i les e M SOAT Bramer.ao costaimxr monizallii.

Pare da firense B 14 AUTORIZEAZIONE. 2001
prile 1871 e nportante i osito eitt- (8 þÊlcossoße)
dita i e 1 delk re

Si reste apto ehe aalle istanze dei si-

T c p

REGIO TRIBUNALE CIVIL 10 gab torissato
DI VELLETRI. Is signors ovaG aallin-

te li

t à IletHa fleplå at dio le ed 1Wië
de signor sTwoes neeseo Ferrar Hoo la di Hreminetreeento-

di

re Roma, 6 EDetL ASc1Panno proe.

E8
e a a nae ÅÍ Ëoms, e

aprile 187 a di SuaNaeatå l'Inn

real Corte a r

borso per la e niensile l niede
decorrendo

naa vedova Caf-
farelli, seconde le to si di acqui-
sto contemate nel abbHeo intramento

Conkane e Senat i Roma, intende di
é di esércitare il dirittd

bona della S. M di
Gregorio I che comincia gana
6New utf¾a, in tutto a forms deBa dichis-
razione dal Comune emessa nella can-
celleria del tribnaale civBe di Roma li
7 ottobre 18ði, colla quale, ecc., con di-
chiarazione che detta somma non debba
dagerb.aniosas se ada le ipotedhe
bd Altri peal i fondi veddhti,
osservate le l statutarie ed eseguita
la at B'istrumento di retro

mane din favore dell'eceellentissimeOg-
to di adelate lone

Prunnia e me divenne sea te
l'Impero germanloo. I eccellentissimo Co-
mune di Roma notinca 11 deposito sud-
detto a San Altessa H Canoelliere del-
I Im ermanico a forma dell'articolo

neersione ö A, e eoisegna di una

ribunale ditild en
ondeà meazo del Ninist

PI kgermaaies con intimazione c
huando ei a a

n ta

trarla muaRe di ttimo e spectild

civile del Regno d'Itaita.
Vascusso VEEPABIANI BBOISTO.

DECRETO. 1995

Íl tribda a sailoas
eiwile, nel dianticimarzo mill ttonento

taquattre ha rose B seguente de-

Deliberando in camers il consigUs

BiUro &ðl Debito Pilbblieb i o
t'Italla samalli i due certificati tes ti
a hvore di Feierleoplantieri diAngele
col vincolo d'ipoteca a favore di Teresa
d' ramo di sa-o lire muleset-

sotto il numero trentanei-
e Faltro dian-

nue lire H anmero tren-

reba um terzo aan

eR terse di at-IIe ltre eemt6aga.
e afavoredi Domeniao Plaa-

tieri ; e tru-ti H rimamente
in cartelle portatore le
per annae lire que
alla lig-Ora d'Arag0DB ik SalTS-

Is limties soonas di ute

Luigi e Caterina Plantieri B
di rivatsa controdel Sermano Do-

mentoo delle lore to sus emphale di

!"'at'ril'al'"Z•No D mae a-egnate

Immo6Re da vendersi.
Porzione di essa la Segni, contrada

la Piazza, o via deBaPrelara, composta
di due ambienti terrem, coaßnante 11
primo al di sopra cogH eredi Salvitti, il
secondo al di sopra col debitarl Col ja-
como, coningi Beliedere da un e
strada da due lati, e di due amblen al
primopiano.conünastecolCapitolodella
Cattearsle di

,
bentFagiolo e stradada dae lati, sa ecc., disunta col au-

mero di mappa
Le condizioni della vendits potranno

rilevarsi nel bando esibito nells can-
celleria del tribunale suddetta
Bi avvertono i creditori iscritti di de-

positare nel termlae di gioral trenta
dalla notlicazione del bando le domande
di collocazione motivate, ed I documenti
relativi.
Il giudice r avvocato Massarl 6

delegato alla nazione.
Velletri I aprile 1874.

2531 R viceeancelliere Ar.romer.

BVINCOLO DI MALLEVERIA.
(16 pm6Nicazione)

Si notinca che il tr.bunale civile d'Asti
con decreto 5 marzo 1974 autorizzò la
Direzione del Debito Pubblico a devenire
alla cancellazione della annotazione di
Vincolo ad ipoteca fatto a mente della
legge 17 aprile 1870 sul certißcato sul
Debito Pubblico del Regno d Italia 11
novembre 1862, n. SG677, consolidato 5
per 010, della rendita annan ti lire 120,

Pr mallereria del titolare BottaSecondou Secondo da Asti nella sua qualità di
procurstore capo, e ad operare inoltre il
tramutamento di detto certifleato ossia
rendita in altrettanta rendita al porta-
tore da rimetterai a Botta Cesare,anito
erede e Bglio del detto titolare.
B suddetto tribunale com altro decreto

29 novembre 1873 satorizzò pure la detta
Direzione del Debito Pubblico a deve-
nire alla cancellazione della annotssione
di vincolo ad ipoteca fatto sai certincato
sul Debito Fubblico del Regno d'Italia
14 marzo 1862, a. 4868, consolidato 5 per
0¡O, della rendita annna di lire 100, ver i
malleveria del titolare Ba naschi 8
condo fa Giulio da Anti procara-
tore capo, e ad operare i H trama-
tamentodeldettocertificatoinaltrettanta
rendita al portatore da rimetterei al
causidico capo Bagnaschi Carlo Ambro-

,
unico erede e fratello del detto ti-

2513 Brantn Umsmo proc. capo.

DElABERAZIONE. 1984

(8* pnMNessione)
H tribaasle sivBe di Napoli, con deu-

berazione del B marzo 1874, sal rieorso
11 eredi del fa oommeadatore Do-e-

Ordina ne del Debito
Pubblico del Regno dei sognenti certifi-
eati di rendita:
1• Numere di annueHre 416;
2• Numero annue lire 510;
3• Numero 1 di annae lire 2W;
4• Nu-ero il annae lire 1%;
5• Numero 91MB sanse lire %;
6• Numero fliMIL dI annae lire in
tutti a favoredi FalcomieriDomenÅ fu
Alessandro, e Timoolati ad iooteca per
rimpresa del essermaggio del R.carabi-
nieri, me formi esattre certifiesti, une a
favore diFalesalerlFerdinando fa Ales-
sandro di samme lire MD, an altrodi sm-
maalirefiB5a favoredi Falconferi Giulia
ik Alesmadra sa terzo di annue lire
290 m favore di Faleonieri Giovanns la
Aleassadro, ei ma di annue lire
155 a favore di 8 Giuseppa fu
Framoesco, ri-amendo tutti lo atesso
minoste per esadost attual-eate esi-
stente.
Ordias poi alla meteelms Di

rame Casas dei ti e prest
della polissa di to, m. 18011,
stata agu ereil Demenico Falee-
nieri. m saane Hre MOD, ne formi quat-
tre diverse yo rimanendovi sache
il vincolo ora te, una di sanae
lire 5ð6 a favore di Falcoaler! Fergi-
asado, an'altra di Mrs 1115 a favore di
Falconieri Gig Faltra di lire 555 a
Giovansa Falconteri, e l'ultima di an-
aue lhe W6 a Giuseppa Schioppa.

RAFFAEI.x R&NIERI
Napoli strais Carbonara, n. 112.

Fallimento di De Salvi Tommaso.

ta d'og_hs convoesto i creditori tutti
di detto tammento, i crediti del qusH
sono stati veridass e giarati,pel venti-
trè maggio prosai-o ventaro, alle ore 18.
meridiane, nel gual giorno compariranno
sella en-ora e oommiglio di questo tr'-
bunale, aceoada sezione, situatanelfex-
konvento del Filippini, all'efetto di de-
liberare sails formazione del concordato.

Roma, U aprile 1874.
U TicecancelHere

USD Exxxxxo Paarr.

Fallimerito di Maglieri kletro
dichiarato gente is some ¢e

is

com sentemma di queste tribunale del

di ieri Pietro a ogo nel
W e 1878, retretraendoa tale epoca
u

Roma, E sprBe 1874.
E vicecancelliere

N18 Exxuxo PasTr.

BANDO PER SUCCESSIONE.
(1· pu6Micazione)

Il tribunale civile di Palermo con de-
liberazione reis li 8aprile 1874 ha ordi-
natoH trasferimente delle lire duecen¾
trentacinque rendita sul Gran Idbro del
Debito Pubblico del Regno d'ItaHa, ri-
sultanti da due certineati, uno di lire 280,
al n. d'iserizione 8014, 10 aprile 1862 e
n. 1629 di posizion e l'altro di lire ösl
n. d'inctizione W ottobre 185& e
a. 9362 di posi entramblintestatia
favore dei signori Blasi Glosehina,
Michele, Antonietta e Salvatore la Es!-
Tatore, rappresentati da Lo Name An-
tosias. maare e tutrice, cio6, Iire set-
tantacinque a favore diDi BlasiMichele
fu Salvatore. Bre settantacinaue a fa-
Tore di Di Blasi Gieschina fr Balvatore,
e lire ottantacinque a favore di Di Blast
Balvators fa Salvatore, rappresentata da
Le Nono Antonias, madre e tutrice.

2gm Gwaarra or Barror.o.

AUTORIZZAZIONE
(1• pumiepsiens)

Si rende noto che il tribasalecivile di
Firenze (sezione promisesa) con decreto
del nere sprue milleottocentosettanta-

ha autorissato la Cassa dei de-
iti e prestiti. BRDOSES BÎÎ$ ÛËrtSÎOBO
l Debito PubbBee del Regno,a voltare

in testa e conto del a or conte Pietro
Bastogi, erede della era contessa
Enrichetta Bastogi nel i, il de-
ito di lire inemHacia ento fatto
cente Pietro Bel edi chenella

cartella di deposito del25 bbraio mille-
ottocentocinquantasei,di n. 4366, nonchè
di re almedesimo signor comte Ba-
a fiatti relativi.

26 aprDe 18¾.
2585 Dott. A. licarazzo proc.

E' Sam

R. PREFETTURA DI ROMA
HINISTERODET.TAISTRUZIONEPUBBLICA

Restauro dei tre prospetti esterni deWedificio unireraitario diRossa
per lirs 9900

Avviso d'incanto dennitivo.
Essendosi presentato H ribasso del ventetimo, oltre quello ettenuto nel primo

inesato di lire due e centesimi cinque per cento pel lavoro saindicato, cost da-
vaati lUl.mo algaar prefetto o suo delegato nel glormo idel ventero mese di-ag-
glo, alle ore 10 antimeridiane, si terrà pubblica ineamto neHa prefettura di Roma
per rappalte dei lavori eeoorrenti aHa ripolitera e restaaro del tre prospetti esterni
delPedincio universitario di Ro-a.
I detti lavori sono deserltti nella perizia del Geale elvBe la data telH 2 di-

eembre 1878, e le modalità some espre-o nel capitolato del suddetto ascio avente
la data saindlests.
La perizia ed H espitolato sono deposltati aclla prefettara di Roma e saranno

estensibill a chlanque nelle ore d'afEclo.
Condimieni:

1• 1.asta aara temata eolle formalità prescritte dal regolamente di eentabHitå
generate dello Stato a settembre 1820t si deliberera stestlazione di caneelaver-
gine, la quale sarå sperta nella somma ribassata di lire SWl8 97.
5• Dovraano gH aspiranti presentareuncertlicato d14oneitå si Isrori, rBasciato

dal Genio ciwBe di data non anteriore di set meet si giorno dell'asts.
8• Detrasso pare rBasclare la somma di lire 400 in damaro o bigliettidi Baans

per esazione provvisoria del dottratto e spese del medesimo.
4• R deBberatarlo dovrà prestare aR'atto della stipulazione la canzione defini-
Hva di lire 1000; questa somma potrà essere consegasta e in demare o is bitlietti
di Basen et in titoli di Consoudato italiano, raggnagliati al valore di Borsaveri-
Acatosi nel giorno precedente aus stipulazione.

1 lavori dettansio essere altimati entro a termine di 45 siorni asturali cow-
secativi da compatarsi da quello della consegas, sotto pena di una multa di Mre

10 per ogni giorno di ritario.
6• I pagamenti della somma colla quale saranno deBberstl i lavori verranno

fatti in due rate agnalis la prima eseguits la metà delle opere, la seconda dopo

eseguits la edlisadazione del Invori.
Nella prima rats il pagamento sarà fatto colle condizioni e modalità portste
dâÌl'aft 63 del capitolato generale per gli appalti dei lavori yabblici di conto
deBo $tato, approvate con deereto ministeriale delli 31agosto 187(L Colla scoonds

fats sarinno pure pagati i deelmi ritenuti.
7• NeB'eseensione dei lavori dovramme esservarsi tutte le condisiemi partste
dana perizia e dal espltolato suindicati che trovaasi depositati fa quest'afisio e

asrasse estensibili a chianque.
8* Tatte le spese d'asts, d'avvisi di pubbHessione, tasse e contatto sono a s&-

rico del deliberatsrlo.
9• In quente inesato el procederå aUs delibers deimitiva anche presentandosi

un sólo oferente.
Roma, W sprile 1874.

Per x*Ermeio di Freressera -

C. Avv. PIANL

N' $ di regiattatione.

plIEZIONB'DEL COMgiggggf0 MILITARE
01 FRERIO

AVVIso D'ASTA.
Nel giorno 7 del -450 Ë o 19. 94 slle ore 10 a. m. preelig, temp0 medÎG

di Roma, la Direzione suddetta, sita nelfex-monsitere del Benedettini Bismohi a

porta di Castro, piano 1•, appalta col messo di oferte segrete per 11 magassino
delle aussistenze militari di Palermo quintali 2000 ka-ente da erivellare, elobs

Quiatali 1000 estero e quintali 1000 mostrano, del raeoolto del1878, per essenza,
qaalità e boath coaforme si campioni visibHI presso la Dlrezione appaltante e
presso rufholo delle aussistenze militari im Palermo, insieme si espitoli d'eaare,
che gone par visibili presso le altre Direzioni del Un=•=1==••Isto MIUtsre nel

Regifo. •

L'appalto à glylge in 20 lotti di 100 quintali endanno. R pese mette per egal
etto11tro lida potrà desere minore di chilogrammi 75 quantoal framento nostrano,
di chilogrammi 70 quanto al framento estere,
Le consegno devono efdttuarsi nel preindlesto magasrino intre rate:la prima
rati deve consegaarsi entro dieel giorni a partire da quello successlyo aHa data
dell'avviso il approvididae del contratto, le altre rate si dovranno ognalmente
consegnare la dieci giorni, con lo intervaBe però di giorni dieci dopo

Falti-o del

toegd 1ttile fra una esasegna e Paltra.
GH aenorrenti an'asta pottanao ofrire per amo o pia lotti a loro pfaelmento. R

douberamento seguirà a favore di colai che mella propria oferts segreta avrà
Proposto as presso msggiormente inferiore o parl almeno a queBo segasto meBS
sehda segrets del Ministero.
I partiti dovranno essere eempDati sa carts da bolle da L.1.esprimerachiara-

mente che Toferta è fatta in base al preTiente avviso, chePoterente siassoggetta
a tutte le condizioni la esso inserte e nel espitoli d'eseres dovranno Indleare la

spesig del Ommento del lotti cui si aspira, en presso aest sistemie assumere la

partiti hammo at essere distinti, due per claigggg gggliti il fri-BRÉOg & PE -

sentati alla Direzione appaitante firmati e adsgellati, e tutti prima che slaae imi-
siste le operazioni geH'asta, avvertendo che queste co-laciate per una ielle

q ion si seeetteranao pik oferte sebbene à riibriseefs alFaltra qualith
Gli aspiraati an%mpreds, per edaere ammessi a presentare i loro partiti, de-

Tranno rimettere alla Dlreslose del domniiddaristo Militare che procede sHe ap-
pano, quietanze comprovasti B deposito fatto nelis 'I'esoreria growlaelsle della
somma di L. 500 per einscun lotto, est aspirano, in eostanti e in titoli del Debite
Pubblico Itallano si portatore, avvertende che questi sarammo riesysti pel solo
valore legale di Borsa della giorasta satecedente a queDs la cui verrasmo depo-
sitati.
1mslamme sue ricoynte, clue non hannosi a tantadore nel partit., as aawranno

aalre distiaté dei titolî depositati; cioë H numero di elssena titolo, il suo valore
aandaale, la rendita ammas, e la desarressa di essa,salvoebetalifadad-f alano

inseritte mene g ed estratio del listlao oRelale della Borsa per rinome-
seere lo ammentaré•effettive del deposito.
Gli aspiraati aBa provvista dell'una e don'altra qualità di fkamento devono ri-

mettere con elaaeux partito la quietansa del deposito relativo, avvertendo parei6
di efettuare dae distinti depositi e non mae solo por i dae µrtith
1 licitanti per altri dovranno esprestamente dichiarare, che al serbano di naini-

nafe entro 11 termine prescritto dsI § 11 del capitoli d'omere B loro -sadante.
Durante fasta non si ricere alcans egertsedadizionata.
Sarà facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partitinaggsEsti

a tutte le Direzioni dEl Commissaristo Militare del Regno.
Di questi partiti non si terra alean costo. se non giungeranno a qadsta Dfro-

stone oficialmentre prima deH'apertura dellineanto e se non risalterà che gB
egerenti abbiano consegnata la galetanza del deposito fattö.
NeBiateresse del servizio sono ritotti a giorni5 i fatall, ossia termtmo util6

per presentare una oferts 41 ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dal
mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I.e spose (imeanto e di contratto, eloë stampo degli avvisi d'asta, e inserzione

del medesl-I neHa Øsaatta Ufgeiste e negli altri giornali, provvista il earta e

marebe da bono, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carios del delibe-
rafari giusta le leggi vigenti.

Palermo, 11 30 aprile 1874.

Per detta Biremieme at commissariate mmtere

ggg B Capiismo Coe.wisseria: A. DI NONDRONE.

PROVINCIA DI ROMA - CIRCONDARIO DI VITERBO

MUNICIPIO DI VETBALLA
AYYISO D'ASTA in primo esperimento per rendita di tagliO ¢¢ÑMO

di eassagno di proprietà comNNGIO.

Giusta 11 giaposto deB'art. Þ deBo circolare dells R. prefettura di Roma dei3D
maggio 1878, n• 16178, Div. P, et in base alle norme prescritte dal regelsmento
sails contabilità generale approvato con R. decreto a settembre 1870, n• 5852,nel
giorno 21 del prossimo fataro maggio, alle ore ottoantimeridiane,avrå luogo nella
asla di questo comune il primo esperimento d'asta pubblicaeol sistemadell'estin-
zione della candels vergine per la vendita deltaglioceino dlenstagnomeBaselva
di MontefogName, in vocabolo la Pianaccia, di proprietå di questo co-une, sotto la
presidenza del mottoscritto sindaco.
L'lacanto verrà sperto sul prezzo di lire trentottomils novecentonove e cente-

simi qasrantseinque (I. 88,900 46) in dipendenza della rispettiTa perizia e relativo
capitolato ontensibili a chianque nella segreteria oomunale in tutti i giorni nelle
ore di afielo
Nem potranno adire fasta se non colore ehe abbiamo preventivamente eseguito

B deposito di L. 2000 per le spese di sata e per le altre alla medesbas relsure,
che dovranno tiiere a pieno carieo del deliberatario, H quale sarà inattre tenuto
di presentare liones e solidsle sleurtà.
Le oferte in aumento non potraano essere inferiori a L. 100.
E termine per H mignorsmento deIle oferte non inferiore al vigesimo della

ao a che risulterà dal prlaie ineauto neste del giorno sei giugno p. f., alle ore
12 merldisse.
L'aggiudicatario non seguintera alcun diritto se non quandoPAutorità superior0

saministrativa avrà maalto di approvazione EU atti di asta, otte-stasi In quale,
raggiadlestarie stesso il seguito så avviso dovrà prestarsi per la etipolazione
del relativo eentratto e abersare contestaalmente al medesimo moth tella samma
ehe risalto dana 5ËEl essione denaltiva, obblignadosi di pagare I altra metànon
pië tardi del 30 squeWabre del corrente anno.

DaDs residenza manteipale, li 27 aprile 1874.
II Sindaco: ATV. GIUSEPPE GRAZIOTTL

2555 11 Begregarie commele: F. Cofrm.

CAMERANO NATALE gerente provv. ROM


